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Solaa BONCOMPAGNI 

La visione ce.l ste di. .En.ac� che ha più �u.enti richiami a quella di Ezechi 
ele,accadde pre 1e acqu di Dan,aff1uente de� Giordano,a sud-ovest dello 
He ,dove ebbe luogo anche La visione di Danie1e.C'è qualcosa che accomu­
na que t visiani e sono pro�o certi particolari descrittivi che le accom 
pagn , e c:ioè i loro c..ol.ori, le loro inso.lite luminosità ,.la materia di cui 
i carri o troni sembrano costituiti,g.li esseri miste�osi che vi risiedono 
o che li guidano(l ) .Enoc raccanta•ai decadnti•(gli angeli cattivi ) la sua vi 

siane,dicendo"come si senti chiamare da ol t re le nubi e come si senti sol.le 
vara in alto e penetrare nei ci.eli fino ad un gran muro di pie t re. I muri e­
rano come un mos ico di grandine ed il suo sole era di �ndine . Il suo tet­
t era come la scia de.lle stelle e comP. dei lampi,Nel me�zo stavano dei che w 
rubini di fuoCG ed il lo-ro cielo era d' acgua.Accerc1iava i muri un fuoco ar 
dente e la porta del.la casa fiammeg�iava nel �uoco ".Enoc dice �nche di e� 
re entrat o nella ca sa e precisa che era•scottant�ome il fuoco e fredda co 

e la neve"e che in •e sa non era alcuna attrattiva che possa essere nella 
vita•.Poi la visi one di Enoc s� fa sempTe più complessa,cosi che � diffici­
�igurarla.Tuttavia vi sono parti del.la descrizione non prive d'interesse 
per le nostre ricerche. "Hi appa rve-aggitm.ge-una seconda casa a torte apert e 
e co struita con lin�e di fuoco e con un sole di fuoco.DeKli sp endori e u­

na volta come di stelle formavano .la sua oarte superiore ed i.l suo tetto e­
ra di fuoco ardente.In essa era un trono sollevato da.ll'aspetto di crista�­
lo, rispl ndente come tL""l sole brillante ,da cui proveniva la voce dei cheru­
bint•.Questo trono solleTato ricorda un po' l'egizio"nkhem"circolare del 
dio,mentre la •casa"o"carro• ricordano l'egizio•mererit•e le barche solari 
-. --scktet•e •mandet•,giacchè queste ult�e nel.1a lette� tura egiziana sono 
descritte come •cabine• ,in cui. il dio ri.siedeva( 2 ) .Di sotto il trono eno­
chiano•sortivano fiamme di fuoco ardente•,ta1i che Enoc non le poteva guar­
d!lre. 
Scrittori ed artisti di ogni �empo si. s-..ono ispirati a queste visioni e l.' im 
maginazione del.la genialità umana ha spes o ritrovato in certe progettazio: 
ni t eniche,anche recen��.questi •isteriosi arehetipi{ si veda la fiP,Ura N.1 
Nella•Bibbia"sono numero se 1e citazioni di"carri celesti•.Ricorderemo,ad e­
sempio,quell.a di Elia con Eliseo dopo aver attTaVersato miracolosamente il 
Giordano : •Men t re andavano innanzi e,camminand..o,discorrevauo assieme,ecco 
d'be tm carro di fuoco e dei caTa.l1i di fuoco li seP-ararono uno dall'a.ltro. 

Elia s:ali a .l c:ie lo in tm. turbine.FA El.:is (da terra )vedeva e gridavaJ -Padre 
mio,Padre mio,carro d'IsraeLe e sno canrlottiero•(J).Can..o ciutissima è poi 
la �sione del •cocchio di Ezechie1e8,che qui non stiamo a ripetere(4),ma 
i.l cui•aspetto irre.al.s,l.a semit:rasparensa e i contorni non ben definiti•, 
già rimarcat� da .A.� Michel. (5 ) , ono sempre p rticolari connm.i anche a.l.la 
sopraceitat p±ù compl�ss visione enoebiana. 
E,9e volessimo approfondire que.taroGttrina del. carre o della Meskabah", 
non avremmo che da rico-rre re a quanto CA!.ogaro Benavia eruditamente espres 
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,se nel suo interessante co-nento a •L'Apocalisse di Giovanni" .Tale dottri­
na non sarebbe che •la contemplazione de-l carro o trono di Dio e delle se-

�colari meditazi.on.i rabbi.nicha su11a shachinah o su11 'infinita attività di 
Dio,che accentuano in senso oderno il sentimento della immediatezza della 
presenza di Dio nel mondo " • .Cosi nella descrizione del trono celeste i� Bo� 
navia risale all'antico f"o.l.clore ebraico e attraverso il simbolismo del nu 
mero sette e alla visione stessa dei"quattro cherubini pieni di occhi",che 
trascinano il8carro trono" efti ventiquattro vepchi angeli che lo circonda­
no", si richiama al.l •·anti.ca co smo gonia babilon ese( 6 ) . 
Alcune varianti dell'"E-c:clesiastico e d:i "Ezechiel.e"non vanno trascurate, 
giacchè aggiungono alt-re precisazioni alle· .Prede·tt·e visioni.La Vul.gata ,a 
proposito di Elia"dice:"Tu f"osti rafito in un turbine di. f'uoco,sopra un 
cocchio tirato da cavalli di f'"uoco" 7 ) .Il testo ebraico invece interpreta 
così lo stesso passa: ttTu che f'osti. rapito in un turbine in alto e in mezzo 
alle truppe di f'uoco • • • • •  ( l'ultima parola ebraica è illeggibile) ".Per Eze­
chiele invece,mentre nell.a Vulgata si legge:"Eze.ehiele ebbe la visione del 
la gloria che il Signore gli mostrò sul cocchio dei cherubini " ( 8) ,nel te-­

sto ebraico è scritto:"Ezechiele ebbe la visione e rivelò le varie forme 
del carro". 
Anche gli Apocrifi dell"Antico Testamento" sono ricchi di citazioni di"car 
ri celesti".Si precisa�ad esempio,che Michele per ordine di Dio condusse ­

su un carro di :fuo.co Adamo nel Parad ·so di Giustizia da dove supplica lo 
stesso Adamo,sarà riportato in Terra 9 ;che Dio scese sul carro dei cheru­
bini tra gl'inni degli angeli,per giudicare Adamo ed Eva(10);che Eva,vol­
gendo lo sguardo al cielo,�de venire un carro di luce su guattro aquile 
splendenti,precedute dagli angeli,il quale si arrestò nel luogo ove giace­
va Adamo(11).E ne i"Vangeli Apocrifi"non si legge :forse che il"transitus Ma 
riae"al paradiso avviene in gran trion:fo su"carri di f'uoco"?( 12). -

Ma il testo di Enoc ha anche i suoi ritorni nella descrizione del"trono" o 
8casa"di Dio,quando egli è ammesso a contemplare i segreti e gli splendori 
dei cieli,"Io f'ui nel cielo dei cie�i- e vidi là nel bel mezzo di questa 
luce come une� casa che era costruita di bloc chi di ghiaccio e f'ra questi 
blocchi c'erano delle lingue di f'uoco vivo. E il mio spirito vide un cer•• .�. 
chio che accerchiava di �uoco uesta casa nei suoi uattro canti fino a 
questi :fiumi pieni di :fuoco vivo,c!'le ltaccerchiavano11 13 .. Anelli,aloni, 
scie di :fuoco accompagnano sempre queste vis ioni celesti.La descrizione 
delle visioni enochi.ane ai :fa ancora pii1 esatta ed interessante in nn al-. 
tro passo della versione etiopica . A l.zando gli occhi di nuovo al cielo,Enoc 
si accorse che 8 sortirono da� cielo esseri simili ad uomini bianchi,e che 
quattro sortirono da quel luogo e tre altri con loro" .(Sono �li angeli fe­
deli:Uriel,Ra:ff'aele,Raquel.,Michele,Saraqiel,Gabriel.e,Remeiel).Gli ultimi 
tre che sortirono presero Enoc per la mano"so llevandolo al di sopra della 
generazione terrestre�"E md portarono-precisa-in un luogo elevato e mi mo 
strarono una torre(il te�ine si può tradurre anche "carro"o"ruota"},situa 
ta al di so ra della Terra e tutte le c ol line erano �e( secondo altri­

traduttori:"e tutta la terra era piccola" ,Ed essi mi dissero:-Resta qui 
f'ino a che tu non abbia visto tutto ciò che accadrà agli angeli cattivi,ai 
giganti, alle giovenche ( agli animali? ) e a tut t i( a tutte le cose? )--• ,E' un 

passo,questo,nnico ed eccezionale fra tanti documenti antichi,il quale at­
testa palesemente come Enoc abbia potuto pensare anche allora di vedere 
dallo spazio la Terra in lontananza( 14-) .. 
Se ricorriamo a certi significati simbolici della cabbala ebraica, riuscia• 
mo ad intravedere dettagli ancora più interessanti circa le antiche visio­
ni di"carri celesti".Il"Trattato dei Santuari" riveià che i� trono elevato 
ed eccelso ezecheliano ha un aspetto che è lo splendore de1 chasbmàl,paro­
la che i Settanta hanno tradott-o elektron ( si noti che nell1ebraico moderno 
il termine chashmàl significa e:lettricità ).Nell.a stessa visione si accenna 
alle"Chayyòt"( •esseri eccelsi• ),che sono nella"Merkavà"( carro celest e) .• Le 
sante Chaxyòt sono al di sopra dei cieli e il corpo di ogn.una è pieno d:i � e ogni occhio è grande come· la sfera, de-lla �una,.e tutte sono pronte 



::te di ea è,come dice Ezechiele(I, 
22),• di. aial�e ad una volta,e in e .. sono posti i ..eravigliosi 
Cherubini• .Per quaat.o riguarda la"Dottr±na. del. Carro• a"i. rivela poi un da­
to tnt ressante c:1a una breve e-s gès:i,�.ata in ca�ce allo stesso •Tratta 
t.o dei Santcar:t• .-s re l.a quale il "Allre"Terao i� carro ,d.ovrebbesi in= 
tend • se nel earro •;�:f'atti,a11ontanandoei dall.a Terra,forse non è 

:tt-o dire • eeruiere•nè• ire• n� 1.Lo _ o(1S).Ne•I grandi Santuari� 
è poi seritt eh.e" ll che hanno il tere di scendere nel carro sal no 
e n ne risentono lcun danno•, ich è detto in una parte �tredutti:va-
a1 te.to che si son ·�i di ual.ità su · orl della ma-ssima urezza 
::ia fiaica che spirituale" 1 ..Ne"Le tte dimore impure"si 1m infine un 

inf'e diTi.s in t'te diverse sòne de11 'uniTerso,eui sono di presidio 
g1i"angi.oll de��a distruzi.! • (  17) .Enoc descrive queste zone come se fosse 
ro add::lritt� ai confini d-e11 'uni.verso. -

Q ste visioni di earri,troni,tarri , ca e celesti ricordano Omero che,non 
discostandos-i quanto il cul. t o degli dei gr• ci tramandava, descrisse un o 
limpo aV'9'01to da" era n: •con• etere� porte",da cui sortivano le dee coi­

-loro cocchi e i loro de trieri.( 18). 
Anche l'arte antica ci ha trama ndato rappresentazioni di"carri celesti".Ci 
ter una tavoletta votiva in terrac.otta,scoperta in un santuario locrese 
raff'igarante Perse::fone rapita sopra un carro da angeli trainanti( si veda 
1a f'igura n.2). 
Cosi pare la letteratura ellenistica c:i des�rlve un Ale-ssandro immerso in 
un gico mondo di prodigi e di Tisioni,di straordinari fenomeni naturali, 
di popoli di strana f'igura,di sirene;un �essandro che si fa calare negli 
abiss-i. rin:l con una botte di vetro e che viene trasportato in cielo da 
un carro, guidato da due grifoni( 19). 
Inoltre i t�aclia versati1ia,vere e proprie"lussuose camere da pranzo gi 
revoli",non erano altro che"troni girevoli dell'epoca imperiale romana", -
che s'ispi� no ad antichi culti orientali o nordici(il nekhem egizio, la 
ziJcrurat mesopot ic , il chippewa indiano o il tempio druidico di Stonehen 
ge • • una lt.mga strada ci riporta da questi-precisa inf'atti Franz Altheim-­

f'ino alla rotonda cosmica gireTOle della "domus aurea" di Nerone e ai pri­
mi esempi antico-orientali ed iraniani.Imperatori e sacerdoti del sole si 
riunivano in que5to sDaulacro del�'o�amento cosmico astrale"(2o). 
E non basta.La vasta letteratura ed anche l'arte cristiana sono ricche di 
visioni di earri.Narra San Bonaventura nell"Vita di San Francesco" che a 
"Rivotorto(in Umbria),una n�tte,mentre alcuni frati dormivano e altri ve­
gliavano in orazione,apparve loro un carro di �uoco di_mirabile splendore. 
Su di esso aureolato da celesti f� ri a guisa di nuovo Elia,era assiso 
Santo Francesco" .21 .E quell'insolito avvenimento dovette in quel tempo su 
scitare tale impressiane che Giotto volle tramandarcelo,raffigurato nel 
suo ormai celebe� aff'resco,che ancora oggi si ammira nella Basilica su 
periore di Ass-iai,prop�o nel ciclo di pitture giottesche,che s'ispirano -
alla vita del Santo. 
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FIGURA No 1 - Progetto di un'astronave (Abdon Ulinsky). 
( da •L • astronautica" di A. Ananoff - CJarzanti ) 



FIGURA N° 2 - Tavoletta votiva 

f1'tt11e, scoperta in un santua­

rio l ocre se, raf�igu.rante Pera� 
tone rapita sopra un carro da 2 
ang1 oli trainanti.. 
( da •conosci l'Italia• - Volu­
me IV, tavola 62, n. 205 ) 
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L'INSEGNAMENTO SPffiiTUALE DEL SOGNO 

Remo FEDI 

Su1 sogno si è scritto mo1to con opinioni contrastanti,poichè siamo in un 
··campo a1 di fuori deg1i stati norma1i di coscienza,ed è per questo che si 

può dire spesso ciò che si vuo1e,que1 che piace di più.La so1uzione più 
faci1e è mettere tutto nel grembo de11' i11usione,de11·a decezione sensoria 
le.Dobbiamo veramente riguardare i1 sogno in questa maniera?Non ha esso -
diritto ad un tito1o più degno ne1l'ordine della nostra conoscenza?Tutti 
i trattati relativi a questa materia appartengono essi· ad una categoria 
che non vale la pena d'esser presa in considerazione da parte di seri ri­
cercatori? 
�· pertanto indiscutibile che esiste una casisitca assai abbondante di so 
gni premonitori,di simbolismi e di casi apparentemente prodigiosi riferen 
tisi al SO!;Il.O.,ma COm'è possibile-si fa notare-ottenere qualche COSa di Ve 
ramente scientifico? -
Su quest'argomento che,malgrado quanto vien detto dai positivisti,o:f:fre 
sempre grande interesse,lo scrittore spiritualista tedesco Carlo du Prel, 
nel suo trattato"Die Philosophie der Mystik"mise a conoscenza di alcune 
cose che meritano d'essere ricordate anche in questo momento storico:"Il 
sogno non è a:f:fatto un semplice residuo della coscienza diurna,ma una nuo 
va coscienza ,qualitativamente di:f:ferente da quella.Ne consegue che,sen: 
za il sonno ed il sogno, alla cos·cienza umana sfuggirebbe mentalmente l'e;;. 
sistenza del deposito psichico che è in essa e che si chiama generalmente 
"subcosciente". 
Il subcosciente viene cotto oggi in parecchie salse:la salsa impiegata da 
Freud di:f:ferisce,come sap?iamo,da quella impiegata da Jung,il quale è riu 
scito,a di:f:ferenza del :fondatore della psicanalisi,a mettere in rapporto­
il subcosciente stesso con la spiritualità come noi la intendiamo.Cèrta­
mente una "legge del sogno" è cosa che non può essere inquadrata nelle no' 
stre presenti possibilità,poichè la nostra scienza è imprigionata nei li: 
miti delle nostre sensazioni;tuttavia possiamo dire,sotto l'aspetto posi­
tivo,che il sogno non è,come si crede,��a monotona ripetizione. degli sta­
ti di veglia.E:f:fettivamente,la premonizione non differisce molto da tutto 
questo.D'altra parte non si può a:f:fatto negare che mediante i sogni che 
hanno luogo nel"sonno pro:fondo"si hanno talvolta dei ricordi che restano 
assenti allo stato d� veglia,mentre si ha la visione chiara del simbolico 
di ciò che no� era ancora avvenuto nel tempo e nello spazio,ma che è poi 
realmente acc3duto secondo testimonianze avute. 
Tutto ,ql1esto :fa razionalmente pensare che la nostra entità terrestre è 
soltanto un� piccolissima parte di un'individualità spirituale che si svi 
luppa attraverso l'avvento successivo di :forme conoscitive più ampie e -
pil'1 ricche. 
Ora,se non siamo in grado di provare scientificamente che la qualità oni­
rica non ammette una più alta interpretazione della qualità allo stato di 
v e .�l i a, ciò non vuol dire che non esista motivo di non valutare come si de 
ve - il senso suirituale di certi sogni,senso che non si trova più volte -
nel�vita ordinaria.E ciò basta a:f:finchè ci sia permesso di :far parola 
d'insegnamento del sogno. 
E' un guaio non lieve che gli uomini d'og<ji,:fortemente occupati in lavori 
utili di quelli c:-te sarebbero sicuramente più utili,continuino ad intestar 
si nell'attribuire mag�ior valore alle cose dell'al di qua che a quelle -
dell'al di là,che tuttavia bussano alla loro porta.Quosgue tandem? 



LE MOLTE PROFEZIE SUI PAPI 
TRATIE DA UNA STESSA CABALA 

Quando, più di quattrocento anni or sono, fu --�·��;::r (ì;�·fF�fl�81ì� 
eletto Papa il fiorentino Giulio de' Medici, che ··:::'tl � . ..:: 4:����1���CID 
assunse il nome di Clemente VII, nello stesso ' -�- ··· 
giorno un modesto barbiere di Trastevere, certo ·\.·,-.'*'�c.<·,.-!·, 
Peverelli detto "Tancia", predisse ai suoi clienti.· 
che secondo certi calcoli cabalistici da lui ela­
borati il nuovo pontefice avrebbe tenuto la 
cattedra di San Pietro per non più di undici ���ji��� 
anni. A quel tempo - si era nel 1523 - Roma 
era pervasa dalla febbre delle scommesse: si ;"!fJfJtlfiljìl 
puntava persino sulla nascita di un maschio o di una femmina quando una 
principes·a era incinta. L 'oro�opo del "T ancia" servì quindi come uno 
straordinario incentivo agli appassionati dell'azzardo, e chi tenne per la cabala 
ebbe la posta coperta persino cinquanta volte. 
Quando, nel 1534, proprio undici anni dopo la sua elezione, Giulio de' 
Medici morì, si pagarono somme favolose, e tra coloro che subirono le più 
grosse perdite vi fu proprio il capo della polizia pontificia del tempo, 
Pandolfo di Anagni, il quale per rappresaglia ordinò l'arresto del ''Tancia" 
sotto l'i'mputazione di avere "con sortilegi e arti diaboliche" procurato .. a 

fine di lucro" la morte del Papa. Messo alla tortura perché confessasse il 
misfatto rivelando l'origine della sinistra profezia, si venne a sapere che tutta 
l'opera demoniaca da lui messa in atto consisteva nell'innocente addizione dei 
quattro numeri componenti l'anno di elezione del pontefice, che aveva dato 
per l'appunto la somma di undici: l + 5 + 3 = l l. E così il povero 
"T ancia" riuscì a salvare almeno la vita, se non proprio le ossa, che la 
tremenda tortura subita gli avevano rotto in più punti nelle braccia e nelle 
gambe. 

Tra l'altro, al disgraziato non spettava neppure il merito di quella cabala, ben 
poco astrusa in verità; vent'anni prima, infatti, al tempo dell'elezione di 
Giulio Il, il 1° no\·embre 1503, era già stata fatta da qualcuno la stessa 
operazione, traendone il presagio che il regno del nuovo pontefice sarebbe 
durato nove anni, come infatti avvenne, salvo una insignificante frazione di 
tempo in eccedenza. 
Sempre sullo stesso tema, merita di essere ricordata una previsione per così 
dire collettiva annunciata da un ignoto ''preveggente" e riferita alle morti di 
Pio Vll, Leone XII e Pio VIU. Secondo quanto riferiscono le cronache del 
tempo, venne addizionato if numero ordinale del nome del Pontefice 
precedente con quello del nuovo eletto, e ad ogni somma si aggiunse un 
numero 10, equivalente al romano X, che in cabalistica ha il significato di 
morte, simboleggiando due stinchi incrociati. Ed ecce; i tre curiosi oroscopi 
che se ne trassero: 

Pio VI, pontefice 
precedente 

Pio VII, nuovo 
eletto 
Numero cabalistico 

Totale 

6 

7 
lO 

23 

Pio VII morì il 20 ago­
sto 1823. 

Pio VII, pontefice 
precedente 

Leone XII, 
nuovo eletto 
Numero cabalistico 

Totale 

Leone XII, pontefice 
7 precedente 12 

12 
10 
29 

Pio Vlli, 
nuovo eletto 8 
Numero cabalistico 10 

Totale 30 
Leone XII morì il lO Pio Vlli morì il 30 no-
febbraio 1829. vemhre 1830. 

A Pio VIII successe Gregorio XVI; la morte di quello e l'elezione di questo 
diede luogo questa volta, ad una "pasquinata" che parve però anch'essa una 

@ 

-·<>-------
siqolare oroscopo di Napoleone su Pio VI 

Si attribuisce a Napok-one una aeeai complica­
ta cabala !!lilla morte di Pio VI. Subito dopo 
la fuma dd Trattato di Tolentino. il 19 frb­
braio 1797. il Pontrfice, pn- il dolo� di avere 
perduto k- Legazioni di Bologna c di F .. rrara, 
c.adde gra•·emcnte ammalato. Il generai<' Ber­
thicr. avendo raccolto akune voci chr incolpa­
vano della imm�nte morte dd papa la dure-.t· 
za di Bonaparte. nr voUt parlaN' all'imperatore 
che però. quasi per un 'oscura intuizionr. lo 
rusicurò affermando chf- l'ora del Pontefice 
non era aocora giunta ,. che Id• sarebbero �tali 
conce86i cLtl Cielo ancora dur anni di vita. 
"Notizia ufficiak-? •·• chieec Hrrthier con face­
ta inc�ulità. "M�io- si eentì rispondr­
� - 5Ì tratta di una rivelaz100e. Tu !<ai chr il 
Ponteface fu eletto nel 1775. Dellr quattro 
cif� componenti quest'armo, la prima e l'ulti­

ma ee -le �ee con eé, formandone il numero 
d'ordine della serie dei Pii; rntano le altre 
due, cioè i due 7 che, addizionati, fanno J 4. 
Agiungi a questo primo 14 un M'condo 14, 
a�tndo Pio VI IIUcceduto a Clemente Xl\'; 
agiungine un ten.o. considerando chr l'assun­
zione di Pio VI precedette di 14 anni la gran· 
de Rivoluzione. Avremo rosi: 14 + 14 + 14 == 
42. Ora. Berthier, la maj!ia indiana ci avverte 
di rove�eiare le c im di questa wmma. rssendo 
la morte il rovescio della vita. Rovesciamole 
dunque: ed eccoti un 24. rivelatore della dura­
ù del regno di Pio VI. E. come tu vedi Ber­
thier, il nostro bravo papa ne ha ancora per 
due anni buoni! ". 
E Pio VI morì proprio il 29 agosto del 1799, 
oltre due amù dopo, cd il !!Ilo pontificato fu 
proprio di 24 &IUii. 



sinistra cabala. Pasquino, l'anonimo poeta popolare che con le sue rime salaci 
soleva fustigare i costumi del tempo, rivolgendosi al papa defunto e 
prendendo motivo dal suo breve regno, così chiudeva la satira: "E impetraci 
da Dio, tu che lo puoi, l che i santi padri successori tuoi l se imitar non ti 
sappiano nel resto, l ti vogliano imitar nel morir presto". Quel funesto 
auspicio però non fu appagato; infatti i "santi padri successori" di Pio VIII 
ebbero regno assai lungo: 15 anni Gregorio XVI, 32 anni Pio IX e 25 anni 
Leone XIII. 
Merita di essere ricordato, in proposito ,che anche Gregorio avrebbe appreso, 
sempre in virtù della cabala, quale sarebbe stato l'ultimo annp del suo 
pontificato; e ciò grazie ad un sogno da lui fatto la prima notte dopo la sua 
elezione e nel quale gli erano apparsi Pio VIII e Leone XII; almanaccando su 
questa circostanza ed applicando il ben noto computo cabalistico egli giunse 
a stabilire una somma corrispondente a 46, ottenuta· con l'addizione del 
fatidico lO ai numeri ordinali dei suoi due predecessori e di se stesso (lO+ 8 

+ 12 + 16 = 46); e, per quanto possa sembrare strano, fu precisamente 
nell'anno 1846 che Gregorio XVI passò nel regno dei cieli. 
Anche Pio IX, del resto, era assai superstizioso; i suoi biografi gli attribuisco­
no persino la debolezza di credere alla jattura. Così una sera, poco dopo la 
sua elezione al pontificato, mentre cenava, si rivolse ad uno dei commensali, 
monsignor Ambrosi, arciprete del Capitolo di Santa Maria Maggiore, che 
aveva un po' fama di indovino, chiedendogli un oroscopo. L 'interpellato non 
si fece pregare, tanto più che a suo dire il responso era assai facile e per di 
più anche fausto: prendendo l'ordinale 16 del predecessore di Pio I X, 

addizionandolo al 9 del Pontefice ed aggiungendovi il lO simbolico, si aveva 
un totale di 35, numero che non potendo essere attribuito ad una futura 
data del calendario, poiché si era nel l8-t.6 e quindi la profezia avrebbe 
dovuto riferirsi al 1935, si prestava ad es._o:ere presa come vaticinio degli anni 
di pontificato nel nuovo papa. Ma mentre Pio IX, pur senza cercare di darlo 
a vedere, tirava un gran sospiro di sollievo, caddero rumorosamente dal 
lampadario tre candele, spegnend(,,-i sulla tovaglia. Il Papa impallidì, ma senza 
perdersi d'animo spiritosamente così rettificò la predizione: '·A meno che 
anche dal mio regno non cadranno tre moccoli, mio caro Monsignore! ". Ed 
infatti i "tre moccoli" caddero davvero, perché il regno di Pio I X  non fu di 
35 ma di 32 anni soltanto. 
I suoi succes:;ori, e cioè l'austero Leone XIII, che non amava mettere limiti, 
nemmeno per facezia. ai decreti della Divina Provvidenza, c il santo Pio X 
non ebbero cabale, mentre Benedetto XV, nemico dei lunghi pontificati che, 
a suo dire, cristallizzano gli interessi politici della Chiesa, fece a se stesso una 
cabala di vita brevissima, di cui ecco la formula: lO (Leone X, pontefice 
precedente)+ 15 (Benedetto XV, nuovo eletto)+ lO (numero simbolico)= 35. 
E qui avrebbe dovuto fermarsi; rna egli, che amava i regni brevi, proseguì. 
sciogliendo il 35 in 3 + 5 = 8. Ed infatti il suo pontificato fu per l'appunto di 
soli 8 anni, dal 1914 al 1922. 

® da: 

co�:t•or 
anno VIII - n. 1 - gennaio 1970 

Il buon Papa che fu l'unico a non 
voler cambiare il proprio nome 

Il primo esempio fomito dalla storia di un 
Papa che al momento di salire sul soglio ponti· 
ficio volle mutare di nome, rLoale a poco più 
di dieci secoli fa, e precisamente dal 956, 
quando Ottaviano, della casata romana dei 
Conti, creatosi da se stesso supremo vicario di 
Cristo all'età di sedici anni, si fece chiamare 
Giovanni XII. L'anno dopo, con ardore giova· 
nile certamente più conveniente ad un militare 
che ad un uomo di Chiesa. egli volle confer­
mare quella investitura assoldando delle truppe 
e guidandole di persona contro Pandolfo, duca 
di Capua, da cu.i ricevette però una pesante 
sconfitta. Venne così sancito un comprome• 
so, poiché - come scrive uno storico dell'e!l()­
ca, il Baroni - "fu stimato meglio tollerare 
questo potente invasore, che lacerare la Chiesa 
con un pessimo scisma, e si considerò minor 
male soffrire un capo, benché mostruoso, che 
infamare con due capi un corpo solo" (Ba­
ronius. ann. 955,4). 
Dietro l'esempio di Ottaviano Conti tutti gli 
altri suoi successori conservarono l'abitudine 
di seegliersi un nuovo nome all'atto della ele­
zione, tanto che a poco a poco si radicò nel 
popolo la credenza che se un pontefice non 
avesse seguito questa consuetudine sarebbe 
morto entro l'anno di nomina. Molto tempo 
dopo, Marcello Servio, prelato ancora giovane, 
robusto e senza superstizioni, si propose di 
sfatare questo pregiudizio: eletto nel 1555, 
Marcello Il conservò sì il proprio nome ma 
mon' di lì a 25 giorni e, dopo di lui, nessuno 
osò più imitarlo. V a ricordato che questa fine 
prematura privò il Papato di un Pontf'fice •·e­
ramente eccezionale. cosa purtroppo abbdstan­
za rara nel tempo corrotto in cui egli si trovò 
il vivere e a operare. Bastano pochi tratti per 
dipingerlo: alla sua elezione non volle lo sparo 
delle artiglierie a Castel S. Angelo, non rite· 
nendo che ciò fosse conveniente. data la scar­
sezza del denaro pubblico. Marcello Il era so­
lito alzarsi di buon'ora e sbrigava le proprie 
faccende - anche quelle domestiche - senza ri­
correre all'aiuto di alcun servitore. Volle che 
venisae fuso il suo servizio da tavolo d'oro e di 
argento, al fine di coniarne monete per il 
-pubblico erario. Quando qualcuno della Corte 
gli propoee di far abitare al palazzo apostolico 
i suoi parenti, se ne scandalizzò al punto da 
ordinare che eSili non ricevessero neppure, co­
m'era nel costume, le rituali congratulazioni 
pc:r avere avuto la fortuna di vedere un loro 
familiare salire al sacro soglio. A v eva infine 
persino det:i.o di sopprimere la Guardia Sviz. 
zera - e lo urebbe senz 'altro fatto, se la mor­
te repentina non lo avesse colto entro un così 
breve tempo dalla nomina a pontefice­
per!Uaso. che il Vicario di Cristo non aveva 
bisogno delle anni per la sua difesa e giudican­
do meglio, come soleva dire che ·'il papa re­
stasse ucciso dagli empi, se così dovesse avve­
nire, che dare l'esempio di vergognosa paura e 
di m-aestà poco necessaria". 



�
<>

o-
----------------------� 

I P
ap

i s
ec

on
do

 la
 er

o n
ota

ssi
 d

el 
"L

i be
r P

on
tlf

lca
lls

" 
S

. 
P

ie
tr

o
, 

c
he

 r
ic

ev
et

te
 d

a 
G

e­
IIÙ 

C
ris

to
 

il 
m

an
d

at
o

 d
i 

&8
8U· 

m
 er

e 
e 

tr
a!ìl

ll
 e

 tt
er

e 
ai

 su
cc

es
­

so
ri

 
la

 
su

p
re

m
a 

p
o

te
st

à 
d

eU
a 

C
h

ie
sa

 r
is

ie
d

et
te

 p
rim

a 
in

 A
n

­
ti

o
ch

ia
, 

q
u

i
nd

i 
pe

r 
2

5
 a

n
n

i 
in

 
R

o
m

a,
 d

o
ve

 i
n

co
n

tr
ò

 i
l 

m
ar

ti
­

ri
o

 n
el

 
6

4
 o

 
6

7
 d

el
l'e

ra
 v

o
l­

ga
re

. 
S

. 
L

in
o

 (
6

7
-7

6
) 

S
. 

A
n

ac
le

to
 

o
 

C
le

to
 (

7
6

-8
8

) 
S

. 
C

le
m

en
te

, (
8

8
-9

7
) 

S
. 

E
va

ri
st

o
 (

9
7

-1
0

5
) 

S
. 

A
le

ss
an

d
ro

 l
 (

10
5

-1
15

) 
S

. 
S

is
to

 l
 (

l
l

5
-1

25
ì 

S
. 

T
el

ea
fo

ro
 (

12
5

-1
36

) 
S

. 
Igi

n
o

 (
13

6
-1

4
0

) 
S

. 
P

io
 l

 (
14

0
-1

5
5

) 
S

. 
A

n
ic

et
o

 (
15

5
-1

66
) 

S
. 

S
o

te
ro

 (
16

6
-1

7
5

) 
S

. 
E

le
u

te
ri

o
 (

17
5

-1
8

9
) 

S
. 

V
it

to
re

 l
 (

18
9

-1
9

9
) 

S
. 

Z
ef

iri
n

o
 (

19
9

-2
17

) 
S

. 
C

aU
i.a

to
 l

 (
2

17
 -2

2
2

) 
S

. 
lp

p
o

ll
to

 (
2

17
-2

3
5

) 
S

. 
U

rb
an

o
 l 

(2
2

2
-2

3
0

) 
S

. 
P

o
n

zl
an

o
 (

2
3

0
-2

3
5

) 
S

. 
A

n
te

ro
 (

2
3

5
-2

3
6

) 
S

. 
F

ab
ia

n
o

 (
2

36
-2

5
0

) 
N

o
va

zi
an

b
 (

2
5

1)
 

S
. 

C
o

rn
el

io
 (

2
5

1-
2

5
3

) 
S

. 
L

u
ci

o
 l (

2
5

3
-2

5
4

) 
S

. 
S

te
fa

n
o

 l
 (

2
5

4
-2

5
7

) 
S

. 
S

i.a
to

 I
l 

(2
5

7
-2

5
8

) 
S

. 
D

io
n

la
io

 (
2

5
9

-2
6

8
) 

S
. 

F
el

ic
e 

l 
(2

6
9

-2
7

4
) 

S
. 

E
u

ti
ch

ia
n

o
 (

2
7

5
-2

8
3

) 
S

. 
C

ai
o

 (
2

8
3

-2
9

6
) 

S
. 

M
ar

ce
ll

in
o

 (
2

9
6

-3
0

4
) 

S
. 

M
ar

ce
ll

o
 l (

3
0

8
-3

09
) 

S
. 

E
u

se
b

io
 (

3
0

9
) 

S
. 

M
ll

z
la

d
e 

(3
1

1-
3

14
) 

S
. 

S
U

ve
st

ro
 l

 (
3

14
-3

3
5

) 
S

. 
M

ar
co

 (
3

36
) 

S
. 

G
iu

li
o

 l
 (

3
3

7
-3

5
2

) 
L

ib
er

io
 ( 

35
2

-3
6

6
) 

F
el

ic
e 

Il
 (

3
5

5
-3

6
5

) 
S

. 
Dam

ru;a
 l 

(3
6

6
-3

8
4

) 
U

re
in

o
 (

36
6

-3
6

7)
 

S
. 

S
ir

ic
io

 (
 3

8
4

-3
9

9
) 

S
. 

A
n

as
ta

si
o

 l 
( :-1

99
-4

0
 l

)
 

S
. 

lr
m

oc
en

zo
 l

 (
4

01
-4

17
) 

S
. 

Z
o

si
m

o
 (

4
17

-4
18

) 
S

. 
B

o
n

if
ac

io
 l

 (4
18

-4
22

) 
E

u
la

li
o

 (
4

18
-4

19
) 

S
. 

C
el

es
ti

n
o

 l
 (

 4
22

-4
32

) 
S

. 
S

ia
to

 1
11

 (
 4

32
-4

4
0

) 
S

. 
L

eo
n

e 
l 

(4
40

-4
6

1)
 

S
. 

Il
ar

io
 (

46
1-

4
6

8
) 

S
. 

S
i

mp
li

ci
o

 (
 4

6
8

-4
8

3
) 

S
. 

F
el

ic
e 

11
1 

(I
l)

 (
4

8
3

-4
9

2
) 

S
. G

el
as

io
 l

 (
 4

92
-4

96
) 

A
n

as
ta

si
o

 I
l 

( 4
96

-4
98

) 
S

. 
S

i
mm

ac
o

 (
4

9
8

-5
14

) 
(L

o
re

n
zo

, 
4

9
8

, 5
0

1-
5

0
5

) 
S

. O
n

n
isd

a 
(5

14
-5

2
3

) 
S

. 
G

io
va

n
n

i 
l 

(5
2

3-
5

26
) 

S
. 

F
el

ic
e 

IV
 

(I
II

) 
(5

2
6

-5
3

0
) 

B
o

n
if

ac
io

 I
l 

(5
3

0
-5

3
2

) 
(D

lo
sc

o
ro

, 
5

3
0

) 
G

io
va

n
n

i 
Il

 (
5

3
3

-5
3

5
) 

S
. 

A
g

ap
it

o
 l

 (
5

3
5

-5
3

6
) 

S
. 

S
il

ve
ri

o
 (

5
3

6
-5

3
7

) 
V

ig
il

lo
 (

5
3

7
-5

5
5

) 
P

el
ag

io
 l

 (
5

5
6

-5
6

1)
 

G
io

va
n

n
i 

ll
l 

(5
6

1-
5

7
4

) 
ll

en
ed

et
to

 l
 (

5
7

5
-5

7
9

) 
P

el
ag

io
 I

l 
(5

7
9

-5
9

0
) 

S
. 

G
re

go
ri

o
 l

 (
5

9
0

-6
0

4
) 

S
a b

in
i a

n
o

 (
 6

0
4

-6
06

) 
B

o
n

if
ac

io
 l

lJ
 (

6
0

7
) 

S
. 

ll
o

n
if

ac
!o

 I
V

 (
6

08
-6

15
) 

S
. 

D
eu

ed
ed

it
 

o
 

A
d

eo
d

at
o

 
(6

15
-6

18
) 

B
o

n
if

ac
io

 V
 (

6
19

-6
2

5
) 

O
n

o
ri

o
 l

 (
6

25
-6

38
) 

S
ev

er
in

o
 (

6
4

0
) 

G
io

vjlr
ln

i
iV

 (
6

4
0

-6
4

2
) 

T
eo

d
o

ro
 l

 (
6

4
2

-6
4

9
) 

S
. 

M
ar

ti
n

o
 l

 (
6

4
9-

6
5

5
) 

S
. 

E
ug

en
io

 l
 (

6
5

4
-6

5
7

) 
S

. 
V

it
al

ia
n

o
 (

6
5

7
-6

7
2

) 
A

d
eod

at
o

 I
l 

(6
7'.!

-6
76

) 
D

o
n

o
 (

6
76

-6
78

) 
S

. 
A

g
at

o
n

e 
(6

78
-6

8
1)

 
S

. 
L

eo
n

e 
Il

 (
6

8
2-

6
8

3)
 

S
. 

B
en

ed
e

tt
o

 I
l 

(6
8

4
-6

8
5

) 
G

io
va

n
n

i 
V

 (
6

8
5-

6
8

6
) 

C
o

n
o

n
e 

(6
8

6
-6

8
7)

 
(T

eo
d

o
ro

, 
6

8
7)

 
(P

asc
ru

al
e,

 6
8

7
) 

S
. 

Se
rg

io
 l

 ( 6
8

7-
70

1)
 

G
io

va
nn

i 
V

I 
(7

0
1-

7
0

5
) 

G
io

va
n

n
i 

V
II

 (
70

5-
70

7)
 

Si
ain

nio
 (7

0
8

) 
C

o
st

an
ti

n
o

 (
70

U
-7

1 '-
l 

S
. 

G
re

go
ri

o
 I

l 
(7

15
-7

3
1)

 
S.

 Gr
eg

o
ri

o
 I

II
 (

73
1-

74
1)

 
S.

 Za
cc

ar
ia

 (
74

1-
7

5
2)

 
S

te
fa

n
o

 I
l 

(7
52

-7
5

7
) 

S.
 P

ao
lo

 l
 (

75
7

-7
6

7
) 

(C
o

st
an

ti
n

o
 (

76
7-

7
6

9
) 

(F
U

ip
p

o
, 

7
6

8
) 

S
te

fa
n

o
 1

11
 (

76
8

-7
72

) 
A

d
ri

an
o

 l
 (

7
72

-7
9

5
) 

S
. 

L
eo

n
e 

II
I 

(7
9

5
-8

16
) 

S
te

fa
n

o
 I

V
 (

8
16

-8
17

) 
S

. 
P118

q
ua

1e
 l

 (
8

17
-8

2
4

) 
E

u
g

en
io

 I
l 

(8
24

-8
2

7)
 

V
al

en
ti

n
o

 (
8

2
7

) 
G

re
go

ri
o

 I
V

 (
8

27
-8

4
4

) 
(G

io
va

n
n

i 
8

4
4

) 
S

er
gi

o
 I

l 
(8

4
4

-0
4

7)
 

S
. 

L
eo

n
e 

IV
 (

8
4

7
-8

5
5

) 
ll

cn
ed

e
tt

o
 1

11
 (

8
5

5
-8

5
8

) 
(A

n
u

ta
ai

o
, 

8
5

5)
 

S
. 

N
ic

co
lò

 l
 (

0
5

8
-8

6
7)

 
A

d
ri

an
o

 I
l 

(8
6

7
-8

72
) 

G
io

va
n

n
i 

V
II

I 
(8

7
2

-8
8

2
) 

M
ar

in
o

 l
 (

88
2-

0
8

4
) 

S
. 

A
d

ri
an

o
 1

11
 (

8
8

4
-8

8
5

) 
S

te
fa

n
o

 V
 (

8
8

5-
6

9
1)

 
F

o
n

n
o

so
 (

8
9

1-8
9

6
) 

B
o

n
if

ac
io

 V
I 

(8
9

6
) 

S
te

fa
n

o
 V

I 
(V

II
) 

(8
9

6
-8

9
7

) 
R

o
m

an
o

 (
8

9
7

) 
T

eo
d

o
ro

 I
l 

(8
9

7
) 

G
io

va
n

n
i 

IX
 (

8
9

8
-9

0
0

) 

B
en

ed
et

to
 

IV
 (

9
0

0
-9

0
3

) 
L

eo
n

e 
V

 ( 9
0:1

) 
(C

ri
st

o
fo

ro
, 

9
0

3
-9

0
4

) 
S

er
gi

o
 1

11
 (

90
4-

9
11

) 
A

n
aa

ta
Mi

o
 I

II
 (

9
11

-9
13

) 
L

an
do

n
e 

(9
13

-9
14

) 
G

io
va

n
n

i 
X

 (
9

14
-9

2
8

) 
L

eo
m

� 
V

I 
(9

28
) 

S
te

fa
n

o
 

V
II

 (
V

Il
i)

 (
9

28
-9

3
1)

 
G

io
va

n
n

i 
X

l 
(9

3
1-

9
35

) 
L

eo
n

e 
V

II
 (

9
3

6
-9

3
9

) 
S

te
fa

n
o

 
V

Il
i 

(I
X

) 
(9

2
8

-9
3

1)
 

M
ar

in
o

 I
l 

(9
4

2
-9

4
6

) 
A

ga
p

il
o

 I
l 

(9
4

6
.fJ

55
) 

G
io

va
n

n
i 

X
li

 (
1J5

5
-9

6
4

) 
L

eo
n

e 
V

Il
i 

(9
6

3
-9

6
5

) 
B

en
ed

et
to

 V
 (

9
6

4
-9

6
6

) 
G

io
va

n
n

i 
Xl

ii 
(!.

16
5-

9
72

) 
Be

nr
�lr-

ttu
 V

I 
(9

7
3

-9
7

1
) 

(J
io

n
it

ac
io

 V
II

, 
9

8
1

.CJ
8

5)
 

U
en

ed
e

tt
o

 V
II

 (
CJ

74
-9

8
3)

 
G

io
va

n
n

i 
XI

V 
(9

8
3

-9
8

4
) 

G
io

va
n

n
i 

X
V

 (
9

8
5-

9
9

6
) 

(;
n

•g
o

ri
O

 V
 (I

JI)(
j.IJ

99
) 

(G
io

va
nn

i 
X

V
I,

 9
9

7-
9

9
8

) 
S

il
vr

st
ro

 I
l 

( 9
9

9
-1

00
3

) 
G

io
va

n
n

i 
X V

II
 ( 

100
:1)

 

G
io

va
n

n
i 

X
V

II
 

(
10

0
3

-1
00

3
) 

G
io

va
n

n
i 

X
V

II
I 

( 
10

0
4

-1
00

9
) 

S
er

gi
o

 I
V

 (
10

0
9

-1
0

12
) 

B
en

ed
et

to
 

V
II

I 
(

l 0
12

-1
0

2
4

) 
(G

re
go

ri
o

, 
10

12
) 

G
io

va
n

n
i 

X
IX

 (
 1

0
2

4
-1

0
3

2
) 

B
en

ed
et

to
 I

X
 (

10
3

2
-1

0
4

4
) 

S
il

ve
st

ro
 I

li
 (

l 0
4

5
) 

ll
en

ed
et

to
 I

X
 (

10
4

5
) 

G
re

go
ri

o
 V

I 
(

10
4

5
-1

0
4

6
) 

C
le

m
en

te
 

Il 
(

10
4

6
-1

0
4

7
) 

IJ
en

ed
et

to
 I

X
 (

104
7

-1
0

4
8

) 
D

am
as

o
 I

l 
( 

104
8

) 
S

. 
L

eo
n

e 
IX

 (
10

4
9

-1
0

54
) 

V
it

to
re

 I
l 

(
10

5
5

-1
0

5
7

) 
S

te
fa

n
o

 
IX

 
(X

) 
(1

0
5

7
-1

0
5

8
) 

(B
en

e
d

et
to

 X
, 

10
5

8
) 

N
ic

co
lò

 I
l 

(
10

5
9

-1
06

1)
 

A
le

ss
an

d
ro

 I
l 

(
106

1
-1

0
7

3
) 

(O
n

o
ri

o
 I

l,
 1

06
1-

10
7

2
) 

S
,G

re
go

ri
o

 
V

II
 

(
10

7
3

-1
08

5
) 

( C
le

m
en

te
 I

II
, 

10
8

0
-1

10
0

) 
B. 

V
It

to
re

 1
11

 (
108

6-
10

8
7

) 
B

. 
U

rb
an

o
 

Il 
(1

0
8

8
-1

0
9

9
) 

P
as

qu
al

e 
Il

 (
10

9
9

-1
 1

18
) 

(T
eod

o
ri

co
, 

1
100

-1
10

2
) 

(A
lbe

rt
o

, 
1

1 0
2

) 
S

il
ve

at
ro

 I
V

 (
 1

10
5

-1
1

1
1

)
 

G
el

as
i o

 I
l 

(l
 1

18
-l

J 1
9

) 
(G

re
go

ri
o

 V
II

I,
 1

12
1)

 
C

aU
is

to
 I

l 
(

1
11

9
-

11
24

) 
O

n
o

ri
o

 I
l 

( 1
12

4
-1

13
0

) 
(C

el
es

ti
n

o
 I

l,
 1

12
4

) 
ln

n
oc

en
zo

 I
l 

( 1
13

0
-1

14
3

) 
(A

n
ac

le
to

 I
l,

 1
13

0
-1

13
8

) 
(V

it
to

re
 I

V
, 

1
13

0
) 

C
el

es
ti

n
o

 I
l 

(
11

4
3

-1
14

4
) 

L
u

ci
o

 I
l 

( 1
14

4-
11

4
5

) 
B.

 E
ug

en
io

 I
II

 (
 1

14
5

-1
 l 

5
3

) 
A

n
aa

ta
ai

o
 I

V
 (

11
5

:1-
11

54
) 

A
d

ri
an

o
 I

V
 (

 1
15

4
-1

15
9

) 
A

le
M

an
d

ro
 I

II
 (

 1
15

9-
l 

18
1)

 
(V

it
to

re
 I

V
, 

1
15

9
-1

 1
6

4
) 

(P
asq

u
al

e 
111

, 1
16

4
-1

 1
6

8
) 

(C
al

li
st

o
 I

II
, 

11
68

-1
17

8
) 

(l
n

n
o

ce
n

zo
 1

11
, 

l 
17

9
-1

 1
8

0
) 

L
u

ci
o

 11
1 (

ll
8

1-
1

18
.'i

) 
U

rb
an

o
 I

II
 (

11
8

.'i
-1

18
7

) 

@ 

G
re

go
ri

o
 V

Il
i 

(
1

18
7

) 
C

le
m

en
te

 I
II

 (
1

18
7

-1
19

1)
 

C
el

es
ti

n
o

 1
11

 (
11

9
1-

11
9

8
) 

ln
n

o
ce

n
zo

 1
11

 (
1

19
8

-1
2

16
) 

O
n

o
ri

o
 I

li
 (

12
16

-1
2

2
7

) 
G

re
go

ri
o

 I
X

 (
12

2
7

-1
2

4
1)

 
C

el
es

ti
n

o
 I

V
 (

12
4

1)
 

ln
n

o
ce

n
zo

 I
V

 (
12

4
3-

12
5

4
) 

A
le

88
an

d
ro

 I
V

 (
12

5
4

-1
26

1)
 

U
rb

an
o

 I
V

 (
12

6
1-

12
6

4
) 

C
le

m
en

te
 I

V
 (

12
6

5
-1

2
6

8
) 

B
. 

G
re

go
ri

o
 X

 (
12

7
1-

12
7

2
) 

B
. 

ln
n

oc
en

z
o

 V
 (

12
76

) 
A

d
ri

an
o

 V
 (

12
7

6
) 

G
io

va
n

n
i 

X
X

 (
12

76
-1

27
7

) 
N

ic
co

lò
 I

II
 (

12
7

7
-1

2
8

0
) 

M
ar

ti
n

o
 I

V
 (

12
8

1-
12

8
5

) 
O

n
o

ri
o

 I
V

 (
l 2

8
5

-1
2

8
7

) 
N

ic
co

lò
 I

V
 (

12
8

8
-1

2
9

2
) 

S
. 

C
el

es
ti

n
o

 V
 (

12
9

4
-1

2
9

4
) 

B
o

n
if

ac
io

 
V

Il
i 

(
12

9
5

-1
3

0
3

) 
B

. 
B

en
ed

et
to

 
X

l 
(1

3
0

3
-1

3
0

4
) 

C
le

m
en

te
 V

 (
13

0
5

-1
3

14
) 

G
io

va
n

n
i 

X
X

II
 

(1
3

16
-1

3
3

4
) 

(N
ic

co
lò

 V
, 

13
2

8
-1

3
3

0
) 

B
en

ed
et

to
 X

li
 (

13
3

5
-1

3
4

2
) 

. 
C

le
m

en
te

 V
I 

(1
34

2
-1

3
5

2
) 

lr
m

oc
en

zo
 V

I 
(1

3
5

2
-1

3
6

2
) 

B
. 

lJ
rb

llfl
o

 V
 (

13
6

2
-1

3
7

0
) 

G
re

go
ri

o
 X

l 
(1

3
7

0
-1

3
7

8
) 

U
rb

an
o

 V
I 

(
13

7
8

-1
3

8
9

) 
(C

le
m

en
te

 V
II

, 
13

7
8

-1
3

9
4

)
. 

B
o

n
if

ac
io

 
IX

 (
13

8
9

-1
4

0
4

) 
(B

en
ed

et
to

 
X

li
i,

 
13

9
4

-1
4

2
3

) 
ln

n
oc

en
zo

 
V

II
 

(1
4

0
4

-1
4

06
) 

G
re

go
ri

o
 X

li
 (

 1
406

-1
4

15
) 

(A
ie

881
n

d
ro

 V
, 

14
0

9
-1

4
10

) 
(G

io
va

n
n

i 
X

X
II

I,
 1

4
10

-1
4

15
) 

M
ar

ti
n

o
 V

 (
14

17
-1

4
3

1)
 

E
u

gt
n

io
 I

V
 (

14
3

1-
14

4
7

) 
(F

el
ic

e 
V

, 
14

3
9

-1
44

9
) 

N
ic

co
lò

 V
 (

14
4

7
-1

4
5

5
) 

C
aU

ia
to

 1
11

 (
l 4

5
5

-1
4

5
8

) 
P

io
 I

l 
(

14
56

-1
46

4
) 

P
ao

lo
 I

l 
( 

14
6

4
-1

47
1)

 
S

is
to

 I
V

. (
14

7
1-

14
8

4
) 

ln
n

o
ce

n
zo

 
V

Il
i 

(1
48

4
-1

4
9

2
) 

Al
eM

an
dr

o 
V

I 
(1

4
9

2-
1 5

0
3

) 

P
io

 I
U

 (
15

0
3

) 
G

iu
li

o
 I

l 
(

15
0

3
-1

5
13

) 
L

eo
n

e 
X

 (
15

13
-1

5
2

1)
 

A
d

ri
an

o
 V

 l 
( 1

5
2

2
-1

5
2

3
) 

C
le

m
en

te
 V

ll
 (

15
2

3
-1

5
3

4
) 

P
ao

lo
 1

11
 (

15
34

-1
54

9
) 

G
iu

li
o

 1
11

 (
15

5
0

-1
5

5
5

) 
M

ar
ce

ll
o

 I
l 

(
1

5
5

5
) 

P
ao

lo
 I

V
 (

15
5

5
-1

5
5

9
) 

P
io

 I
V

 (
15

6
0

-1
5

6
5

) 
S

. 
P

io
 V

 (
1

56
6

-1
5

7
2

) 
G

re
go

ri
o

 X
li

i 
(

15
7

2
-1

5
8

5
) 

S
is

to
 V

 (
 1

58
5

-1
5

9
0

) 
U

rb
an

o
 V

II
 (

15
9

0
) 

G
re

go
ri

o
 X

IV
 (

 1
5

9
0

-1
5

9
1

) 
ln

n
oc

en
zo

 
IX

 (
 1

5
9

1)
 

C
le

m
en

te
 V

II
I 

( 
15

9
2

-1
6

0
5

) 
L

eo
n

e 
X

l 
(

16
0

5
) 

P
ao

lo
 V

 (
16

0
5

-1
6

2
1)

 
G

re
go

ri
o

 X
V

 (
16

2
1-

16
2

3
) 

U
rb

an
o

 V
II

I 
( 1

6
2

3-
16

4
4

) 
lr

m
o

ce
n

zo
 X

 (
 1

6
4

4
-1

6
5

5
) 

A
le

ss
an

d
ro

 
V

II
 

(1
65

5
-1

66
7

) 
C

le
m

en
te

 I
X

 (
16

6
7

-1
6

6
9

) 
C

le
m

en
te

 X
 (

16
7

0
-1

6
7

6
) 

B
. 

ln
n

oc
en

z
o

 X
l 

(
16

7
6

-1
6

8
9

) 
A

le
aa

an
d

ro
 

V
Il

i 
(1

6
8

9
-1

6
9

1
) 

lr
m

oc
en

zo
 

X
li

 
(

16
9

1-
17

0
0

) 
C

le
m

en
te

 X
l 

(
17

00
-1

7
2

1)
 

Jrm
oc

en
zo

 
X

li
i 

(
17

2
1-

17
2

4
) 

B
en

ed
e

tt
o

 
X

II
I 

(1
7

2
4

-1
7

3
0

) 
C

le
m

en
te

 X
li

 (
17

3
0

-1
7

4
0

) 
B

en
ed

e
tt

o
 

X
IV

 
(

17
4

0
-1

7
5

8
) 

C
le

m
en

te
 X

II
I 

(1
7

5
8

-1
7

6
9

) 
C

le
m

en
te

 X
IV

 (
17

6
9

-1
7

7
4

) 
P

io
 V

I 
(

17
7

5
-1

7
9

9
) 

P
io

 V
II

 (
18

0
0

-1
8

2
3

) 
L

eo
n

e 
X

II
 (

 1
8

2
3

-1
6

2
9

) 
P

io
 V

Il
i 

( 
18

2
9

-1
8

3
0

) 
G

re
go

ri
o

 X
V

I 
(1

6
3

1-
18

4
6

) 
P

io
 I

X
 (

 1
6

4
6

-1
8

7
6

) 
L

eo
n

e 
X

li
i 

(
18

7
8

-1
9

0
3

) 
S

. 
P

io
 X

 (
19

0
3

-1
9

14
) 

B
en

éd
e

tt
o

 X
 V

 (
19

14
-1

9
2

2
) 

P
io

 X
l 

(
19

2
2

-1
9

3
9

) 
P

io
 X

II
 (

19
3

9
-1

95
8

) 
G

io
va

n
n

i 
X

X
II

I 
(

19
5

8
-1

9
6

3
) 

P
ao

lo
 

V
I 

(
19

6
3 

vi
v.

) 



l ORBITA CON 1 -
F R AN c o e o L L I  

1RUBRICA DI FILATELIA SPAZIALE a cura di Phi l AST3R 

Le - bu s t e  speciali per l 'uJ.tima sfortunata impresa dell ' " Ap oll o "  s on o  stq 
t e  t r3 s formate in bust e  c elebrative per il · drammati c o  rit orno a t erra d el 
l ' a st ronave , c os ì  i filatelisti s ono st at i c omunque acc ont ent ati e l ' inci 
d en t e  che ha turbato i piani spaziali d egli Stati Uni ti avrà un ' e c o  anche 
i n  c ampo filat elic o .  

C ' è  d a  s e gnalare , frattanto , c ome vadano c omunque 2ument and o d i  val ore l e  
due c ol l e zioni spa zi ali . Dic iamo " due " p o ic hé , c ome è noto , vi è quel la 
grand e ,  t emat i ca , che riuni s c e  tutt i  gli e s emplari eme s s i  fi no ad oggi da 
tut t i  i paesi del mond o per c e l ebrare l ' e spl ora zi one d e l  c o smo , e vi è 
qu e l l a  più ri stre t t a , l imi t ata ci o è  a quei pae s i  che part e c ipano di re t t a ­
ment e a l l a  gara s pazial e  o c on a s t ronavi o c on s empl i c i  s a t el l i t i : S t a t i  
Uni t i , Rus sia , Gran Bre t agna , Franc i a , Giappone . Que sta c olle zi one è a s ­
s a i  meno c os t o s a  e c o s ta c i rc a  60 . 000 lire , poc o p iù , p o c o  meno . L ' a l t ra , 
quella generale , fra e s emplari , d ent ellati e non dent e lla t i , fogl i e t t i , 
vari e t à ,  e c c e t era , ha gi à su perat o i 6 mili oni di lire e non è quind i a! 
la port � t a  che di p o c hi s s ime pers one . 

Ma c ' è un� c o ll e z i one che i c ommerc i ant i it aliani non s ono p i ù  in gr�d o  
d i  offrire e che fino a qualc he anno fa e ra  anc ora re perib ile p e r  po che 
l ire . Si trat t a  d e lle bust e rus s e  e ame ri cane , o c on vi gne t t e  a c ol ori o 
c on s c ri tt e  c el e brative , che acc ompagnarono i primi lanc i  nel l o  s p a zi o :  
l e  c agnet t e , poi " Lai ka "  e ,  infine , Gagarin . Anche l e  c art o l ine c ommemor� 
tive eme s s e  dai s ovi et i c i  s ono quasi del tut t o  irreperibili a L ondra , New 
York , Bruxelle s e Pari gi , o s si a  nei c entri mondiali dell a  filat e l i a , s ono 
pagat e , quand o si t rovano , a c ari s simo pre z zo .  Sono proprio que s t e  bu s t e  
a f ormare la base d i  una s e ria c oll e zi on e  t emati c a  spazi al e .  Solt an t o  al­
lineare s e ri e  ne ll ' album , una d o p o  l ' al t ra , infilando c ia s cun p e z z o  n e l l e  
c a s ell e gi à preparate dà b en p o c a  soddi sfazi one·. 

LEZIONI VOGA 
D HA R M A R A M A  
Cono Moncalieri. st • 10133 TORINO -�· 

LUNEDI 
MERCOLEDI ore 18.30 • 11.30 - 21!.30 

MARTEDI 
VENERDI .,.. 17.30 • 18,30 • 19,30 

Twtti i -.i ore 21. conwtuziOfti 
con r •� in� • cui tutti pc»­
- ....-..... 

A s egui t o  delle c ontinue 
richi e s t �  che ci pervengono 
ini zi amo da que s t o  numero 
la pubblicazione di alcune 
opere di difficile rep eriment o .  
A tutt i i l e t t ori chi ediamo 
di s egnalare! quali s on o  [) 
i libri che vorrebbero · . 
veder riprod otti �ell e 
pagine di " Clypeus " . 
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B i a  u n a  prova a bbàsta nza cvuv incente per oou 
fstare a perfìdiarci sopra. Però , a-rverti , Ja 

cosa noo procede preci!a meote co me preten­

de\·a Pittagora , ossia noo è ,·ero rbe lo spi­

rito di un aoimalt! passi i n d i lfe re u !e rLente nel 
corpo d i  u n  uomo o d i  un altr.1 a n i male di 
�pecie diversa ; ma soltanto q ua ndv ::i rende 

reo di grandi misfatti accade che migri PH 
punizione in· uu corpo u man·l, e ciò fa mani­

festa la ragione Jlcr rui molti uomini hanno 

una pred i le%ione sin;;ùi are per una data spe­
cie di bestie ; e però nessuno pi ù si marni­

glierà dell' amore di cui tutti i miDhtri costi­
tuzionali e non costituzionali si sentono r-om­
presi per gli asini • tanto che fpes!'o li man­

dano prefetti, consoli , e qualche volta a r. che 
ambasciatori; e non sarà difficile rinvenire la 
spiegazione dell' atretto che il cardinal Rlche­
l icu nutriva pei gatti , l' impt'ratore Claudio 

p e i  cani ( 1 ) ,  Caligola pel suo ca,·allo Incitato 
e sarà chiaro il motivo cbe Fpingcn Neroo; 
a donare i caval l i di toga senatoria (2) . la 
qual cosa se faceva trasecolare quei t.arbarl 
romani non recherebbe pià nessuna meran· 

(1) SE�Ec.\ • .Do1 ,;,o;·r.: Clawli l�td. cap. 13. 
(2) lll!'llJLJXI. E.&C<Wpta Dionis Ccusii i;, Se1'114e. 

P REFAZIONE 
(llE A L  CO�Ta�IJO DI TDTT• L• ALTa. 

D& ••�o D' asn LETT.a. 

Lettore credi tu alla metempsicosi ? Se ci 
cre(]i me�;lio co�i, se poi non ci credi smetti 

la lt>ttura di questo libro percbà esso non è 
per te. lo senu citarti l'esempio eli Empedo­

cle, di PiUagora. di Platone, 4i Cagliostro, del 

Conte di Saiot-GermaiD e eU tanti altri uomi­
ni più o meno illustri che hanno propugnato 
questa dottrina, ti 4lro che sono obbliJalo 

a prcstarci fede, perchè ne ho fatto resperico� 
u circa duecento volte., e m1 pare t:he questa 

s 
glia ai tempi nostri clvilinimi, in cui a oes­
auno mal i c.aduto io mCDle eli scaodall.zzarsi 

vedendo Napoleone 1 1 1  creare senatore di Fran­
cia il dsconte cll Lagaerroniere. B di ciò sia 

gra:da all' uguaglianza cbe regna io Fraocia 

io questi fdicissimi tempi , Ja quale tollo li­

vellando ha tolto anche Ja dlll'erenza che al­
tra volta si pone,·a fra la toga e la gualdrap­
pa .  fra r abito e Ja littea. Ila torniamo a 
bomba. 

Jo danqoe, o lettore, credo alla mctempd­

cosi, avendo io ci rca duecento trru:migrazioni 

esperimentato tutto le ra�i principali della 

vita animale. Creato llaslodonte io Palestina, 

Yissi asino e coniglio io l l&lia , camaleonte e 
pappagaJio io Francia, porco io rsp:�gna, mulo 

i o  Germania, leone io Gr�ria, ora in Irlanda 
e coccodrillo in Egitto , o•e foi venerato c 
pasciuto lautamente a t�pese del pubblico era­

rio, come si costuma <'&n;i r.ei nostri racsi con 
b,stid fone non 

·
meno tlanno10e e certo poi 

più stupida e iosignificanl i ;  COiiccbè io potrei 
sulle mie sole memorie , e senza abbho;nare 
d'alcun aiuto di  monumenti o di libri tessere 

ana storia universale, te non cosi voluminosa 

e pesaole como quella di Ce�re Cantù .  al ­

meno più veriliera e piu ut ile. lfa per db 
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mi manca il tem po e la l' Oglia, e poi, 
oltre il timore di noa esser creduto, cor­

rerci il rischio di ,-edermi piovere a4dosso 

q o alche crOc:e dei soliti santi , e an titolo di 
professore onorario lo q!Jalcbe universilà più 
o meno libera dello Stato ; cosa tutte molto 
Iusioghiere, ma per me n ulla piacevoli ,  impe­

rocchè mi rammentino quel temp? dis�,;ra;�;iato 

io cui vissi asino, o la croce invece di por­
taria !'ul patto l'aveva sulle spalle, e ad ogni 
tra tto mi ,:cntiva para�tonare a un professore 

ùi me:a fis ira o di teobgia con un accompa­
gnamento �i IJastonate così sonore da far pau­
ra a un t colt•sco; e qui, l�l torc, .ti dirò, come 
fra pllreutisi,  chu il timore di ricordarmi quel 
tempi I!•'f.lsli è tale e tanto , che ogni volla 
sor:u iu i'a rl -ì menlo e \"eggo che si dispone a 
parlar.} Massari o qualche altro simile, fuggo 
via con tal faria da disgradarne uno che ab­
bia alle peste dieci creditori ; fiJorali che io 
temo più d'ascoltare i discorsi di quei mosse­
ri, di quello che Ulisse non pavenlasse adire 

i l  canto delle Sirene che pure si d ice fosse 
tutt' allro che dispiaceYOle. 

Dunque concludo; per queste ed allre buone 

ragioni , che lungo sarebbe discorrere , io mi 
i rui lo a dar in luce soltanto alcuni brani del-

� 
a sgrav io di coscienza, nel dubbio che tu po­
t �ssi essere un se� lario dell' ordine , nel qual 
caso era bene avvisarti di cosa che euendo 

contrari a  ai tool priocipli  ed alle tae abitu­

dini , avrebbe potuto dispiacerti e sturbartl ; 
che se ciò non ostante tu vorrai proseguire 
nella lettura, ricorda ti che il ca�:e canem alla 
porta io ce l' ho messo ; del resto poi me ne 
la v o l'e mani e 

Cb i è ca gion del suo mal pianga &è stesao. 

® 

1 
le mie memorie che po>sono senire a illu· 
strare la �ita dei due nostri progenitori , la 
quale, non oslante ci sia entrata di mezzo 

la riYela.zione divina , è rimasta tuUavia per 
l'uomo assai oscura, e abbisogna come a sup­
plemento della mia ri veluione che chlamerò 
bestiale , perocchè al tempo che discorro 
il mio spirito animasse una di quelle beslitJ 
amisurate che la scienza moderna distinse col 

. nome di mastodonli ; la quale rivelazione· , 
oltre a chiarire vari punti d!:lla narrazione 
mosaica, servirà a confondere certi filosoraslri 
Gramulrastronzoli che osano me ttere in d ubbio 

la verità delle sacre carte co!IIe se si trattasse 
del discorso d'un ministro del�e finanza, o di 
una nota del Moftiteur. 

Dalla facil i tà con cui !alto ùi palo in fr:l­
sra, potrai di Ieggieri argomentare o lettore, 
che d' ordine in questo mio libro ce ne sarà 
poco o niente , e la ragione principale si è • 
che r ord i ne è nna tal merce di cui O""""i i 
eerretanl, c.be sono tanti , fanno nn tale ��ia­
lacqno , che per qua nto mi sia dato altoruo 

non mi ll venuto fittto Lronrne ; e però h:t , 
bisognato che mi stessi contento a qud tanto 
che aveva meco , e che a vero dire era ben 
poco. Questo avvertimento io ho voluto farti 

C.&PO PBIIIO 
l.a cr�azione - Morè • Cesar11 Cantù - 111 ronct 

r Adamo dei maltodOttti - Gli arrolfi dd­
r lnguili.:.ions - l geo1ogi e la bibbia - Bt�(· 
(on • la sua parrucca - La prima pianttJ 
di maloa - Scien:ra recondita - FlsttJ dtJ 
ballo data in cielo - La China 11 i geo­
logi - La bibbia ebra.-ca e lts tJulgata - Lo 
Spirito Santo ha perduto la tramontana -
Coravimos Babyloniam - Mia apparizione 
sulla terra - 1ruma Pompilio • la Nin{u. 
Egeria - Rinoceronti 11ati come le carote­
Il rosignuolo di Arcadia e ltJ !Ja:UeUa - La 
donna rauomigliata a un quadrupede. - Jlo­
lè materialirta - n guuita Pereira 1 r a­
raldica delle bestie - l ge�uili 1 i pappa­
galli - Jlia fUlbiltà - Giorno P"eiso della. 
crea::ions d' Adamo - Gli angeli e la ttrrCJ 
roua - La 1:oc1 dell' Eterno - U• so{/io 
dit:ino - Ilio 'Ciaggio in A merica - Morte 
e risurredon1 - L' uomo è u11 imptUto di 
varie 6esti1 putrefatti - Le rattocchil di S. 
A gostino - Scoperta del gesuita Gret�ero -
lA SiciliaM partoriscorw ranocchie - Se­
•atori e test� d'tUinll - Lvcitio Yaaici e la; 
lnqui&i%iOt&e - L'uomo 1 Zs scilnmie- Sci�•­
za e ritela;ioltl (anao a calci - Adamo 14 
Eva ia un uo"o -ll cogrt.am� tl Adamo-A• 
geli innamorati - Ctzlmaaa �glia tl.AdarM. 

Nel principio Iddio cre6 il cielo e la terra ; c01l 
Hosè commcia la Genesi ed il CoJDJDendatore Ceure 
Cllltù la sua 1toria uninrsale; duuque a più forta 
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raslone JI')Uo· comiaciare c:osl io che mi 10no tro­
nto pretente ad uaa parto della creazione ,  ed bo 
nduto prnprio coi miei occhi Iddio quando soman 
il IUO s;lirilo vil·ilicatore in COrpO a questo (a.atoc:t:ÌO 
di creta che si chiama uomo Ma non precorriamo gli 
anenimenti. Dopo che Iddio ebbe creato il cielo, la 
terra ecc., creò gli animali. Che io sia il primo ma­
stodonte che ba nduto. Ja luce del •ole po1so u· 
sicurarlo sulla mia parola d' onore ; quanto tempo 
però dopo la  creazione delfa terra io m' aveui Yita 
non saprei dire esattamente. Kosè dice che ru doJ'O 
cioque giorni, e questo credette ogni fedele credente, 
fiDchè la santa Ioquisizione si dette briga di pronr­

gfielo con argomenti ineluttabili; un bel "giorno però 
gli uomiai s'accorsero che l'odore di carne bruciata 
era nameosa, e S. Madre Chie•a doTè smettere dai 
suoi arrosti con danno ineatimabil� delle anime , e 
con grave detrimento della religione cattolica. Allora 
molti sorsero a mettere in dubbio la narrazione mo­
•aica , e non ultimi i geologi auerirono che era una 
grossa corbelleria dire che il mondo rosse alato 
creato in sei giorni , imperocchè quando la terra 
uad dalla fucilla del creatore era ùirocata in modo 
che Ti vollero parecchi secoli prima cha la ma su­
perficie rosse raffreddata in suisa da produrre le 
piante; �nzi Monsieur Giorgio Fedtrico Leclerc, 
conte dt Bliffon, cba era un uomo di reYerenda e 
grande autorità , e che noJt si ponen mai a seri­
vere ae non rosse Tettito iD tutta pia e coll la 

t t 
E Dio sa qtanto eoatoro anebbtro eeguit.ato a 

aballar ciancie di questo conio se la Chiesa, che era 
stata pazi�temente ucoltandoli, dubioaa (ra ri.ace­
IIPrirli coi suoi fulmini ed il riehiamarli aDa npae, 
umiliando il loro orgoglio , non ai !oJSe &almenta 
decisa di ricondurre a!P OTile queste pec:orelle sm&l'o 
rite. Pertanto un giorno ndunati attorno a d quelli 
signori geologi, che •olevano far le ficbe a Moli , 
dette prima a ciucuno una buona tirata d'orecchie, 
e poi li miae tra le m&JJi d'un pedagogo ' amnchè 
inseglilsse loro cbe il testo ebraico del nechio U· 
a ramenlo, parlando dei g:orni della creazione, li iD­
d!ca colla voce iom , e che questa voce non solo 
significa giorno, ma anche uno spazio di tempo iD­
determinato ; e cosi questi sigDori • che credeva.ao 
aver colto in fallo Hosè, rimasero acorbaccbiati. t 
nro elle ve ne fu alcuno più snlto di Jia�ua o 
più testardo , il quale non abbastiiiU mortificato 
dalla lezione ricevuta saltò su con questo &r!omento: 
Se il testo ebraico dice Iom, la 'Vulgata dice dùs, 
e dies non significa altro che giorno ; ora Ja Tul· 
gata è stata appronta· d�lla Chiesa e dai papi che 
in simili faccende lODO assistiti dallo Spirito santo , 
il quale non si sa do'Je uesse il capo allorchè, ri­
leggendo la traduzione di S. Girolamo , ai luciò 
JfU{fgire UD simile strafalcione ; e COSÌ r errore eli 
Mosà donà mettersi a carico dello Spirito aa.ato. 
Ma queste sono empietà , sono arz:i!osoli di pntl 

che 11esherebbe il paiuolo iD capo, e a'appialierebbt 
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parrucca brne incipriata (l), feoe sapere aJ molldo 
etupito per tanta sua portentosa dottrina che tra• 
ICOI'IUO precisamente 3819 1 8  aDDi an� che aa­
eceae sulla &ma la prima pjallta di malva (l) e il 
lipor conte di Buffn lo ape•a di certo , anli ta• 
Julli soeteagoao che egli apeue perfiDo le ore e i 
miDuti , ma che noa YO._ dirli per timore di pu· 
1&1'1 per uno llJ'e!ODe. Ma questo è nulla: aentitene 
UD'aJtra. 

L' anno 28.• deUa mia l 69 • trum'grazione , 
,-iagsiando iD Germania ,  m' iDcontrai in un fil01ofo 
tedesco, il quale eosteneTa a laceia tosta che J'uni­
Teno era stato formato coi residui d' un festa da 
ballo, cb, il Padre eterno ann dato non so quaati 
milioni d' anni fa , iD occuiou del matrimonio del 
suo primogeaito • e cosi 1- secondo la an teoria, iJ 
mondo non llftbbe altro che •• ao/e estir&to (3} 
D quale a'fnl senito di lume ila quell' immenso Ce· 
stillo, iJ 10le sarebbe no monicoue di candela rimuto 
acceso per De!ligenza dei 18fritori, e le stelle, i pianeti 
ecc. Don arebbero altro c�e le amoccolature dei 
lumi. 

{t ) Blaaehenl - lhgU wmi"i fli letter� 
llb. '· (2) Dalroa. EJHJqùel di lt& •atun. 

(3) Lecb•ila emise quest' opinione che la terra 
folli un sole estinto. Y • ..._oechl. Cor•o di 
�ogr. Sterfcrr. T. l. ud. l. 
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ai ferri iDfocati prima c be  cnfeaaan d' 11'er detto 
uno. sproposito ; 1imil r&t7.l di sente 'fiY& pure Del 

, aue acciecamcto , che noi non ce ae �aremo più 
briga- Curavimus Babyloxiam d aon est 1a11ata, 
tlerelinqu.amua ea.. 

Quello intanto che mi pare di poter stabilire , senza 

timore di dire un' eresia, è cbe io nacqui varii secoli 
dopo cba f11 creata la tern ; come ciò avvenisse 
Don saprei dire appuntino : presa' a poco però nel 
modo solito ; un bel 8iorno seoza che 11e fossero 
meai sii anisi pei cauti, . .enza che prim1 ne foue 
andata srida di 10rte, l'anima mia ai trovò briccolata 
in un corpo di mutodonte , e cominciò così il suo 
pellegriaas�io su questa terra d' esilio, conscia ap­
pena d'esistere_ ed Ì!nua affitto del modo onde era 
stata creata e della Tita che Tivrebl•e. Lungo tempo 
durò la mia ignoranza sul primo di questi due punti, 
e durerebbe tutta-via n Mosà , che discorreva con 
Dio a tu per ta, come più tardi Numa Pompi! io colla 
Niofa Egeria , non li fosse preso la 1cesa di capo 

· di fanelo riTelate da Jui , e poi man·restarlo agli 

uomiDi per meno della Genesi. 
Secoado lo scrittore nero dunque , io nacqui 

dalla terra, la quale mi produsse 1otlo l' influsso 
del comaudo di Dio . Sl, o signori, io una di quelle 
bellilaime pmate di primnen che rallegrnano la 
terra primitiva , eli aoseli. che, non ancora !ugal i 
dalla colpa dell' uomo andavano a diporto p�i nr­
dtgilllti pùDeti dell' Eden , rimuero ai!Ntiti a l 
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noveRo porteDto, H A  eraao più zÙcehet rape, car­
ciofi, e carote ch' pull:Jianno dalla terra, ma gatti, 
cani , asini, cavalli, rinoceronti , ipporotami , muto· 
tiGnti, ed in Ulla parola tutta l'iofiDita schlera degli 
aaimllli , onde ru popolata. la s:Jperficie del gl®o. 
E' nascenno dapprima piccilli e quasi inanimati, poi, 

· riscaldati dai raggi del Sole , crescevano a vista di 
occhio e fatti graudi di corto , si davano ad imbiz· 
zarrire per la campagna, e Cacenno rintronar l'aere 
delle loro strida ferine. Al lora per la prima Yolta 
s' uèì per le convalli il sibilo dei serpenti , e l '  eco 
rispose al muggito de' buoi, e a• melodiosi canti del 

rosignolo d' Arcadia. E ptr la prima volta si -ride 
l� gazzella correre veloce pei campi, ed il eamoscio 
saltellare leggiero ltl per l'erte balza dei monti ( t ).  

( l )_ Mi s�no 
_
cre�uto in dovere di ricordare quatti 

due 1llustr1 anrmah, perchè, secondo le regole della 
s_cuola ro�anl'ca alla quale io appartengo, oggi u11 
libro non e ben composto se e�i non c' banno la 
j)arte !aro. Mi piaca io tal proposito narrare una 
avventura a cui mi trovai presente or non ha molto. 
Vn_a signora leggendo una pagina di Guerrazzi , ia 
c�.u _la donna al solito era rassomigliata alla gazzella, 
s1 molse ad un tale che le stava vici::�o, e gli do· 
mandò se questo fosse uu uccel lo indigeno dei nostri 
('!\esi. O:bò ! rispose l'interrogato, la gazzella è Ull 
•1uadrupede, non un volatile; e per qual ragione Y'Ot· 
rdste che l' il lustre romanziere nesse rassomigliato 
l.1  donna a un volatile"! Guai soggiullle l'altn, per 

· una ragtone press' a poco si1uilll a quella per emi 
l"ha rass�misliata a un quadrupede. 
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Il o  come gli uomioi, n e  v�rrebbe per conseguenza che 
i gesuiti sono i più igcobil"i Cra gli uom:ni perchè par• 
lano come i pappagalli. Per ciò poi che riguarda la 
volpe e il giumt>n!o, cbi potrà rimproverare il buolt 
padre d' ner difeso in essi la causa sua e della 
sua inclita c�mpagnia ? Certo noo sarem'l noi che 
gl i muoveremo un s:mile rimprovero, anz.i mettiamo 
pegno cento contro uno, che se a'tempi suo i si fosse 
conosciuto il mastodonte , ei non avrebbe mancato 

certamente di dare anche a lui la sua patente di 
• nobiltà. 

Coloro che sentono avanti in cronologia, asseri scollO 
l'uomo essere stato ereatu precisamente il giorno 

�!timo d'ottobre dell' anno i 30 dell' Era Giuliana; ( 1 )  
I O  Tllf•etto )a Sc ;enza prodigiosa d i  COstoro; s:ccome 
però non m' intendD gran fatto delle loro cronologie, 
eosì m i con tenterò asserire che la creazion" di que­
sto an'rnale biiJede , cha è detto uomo, avvene ill 
una b�lla giornata d' au�unno. 

• Il so:e in tutto lo s;�lendore d'una h�ee primigenia 

illuminava la terra neonata , ed io col capo chino 
passeggiava s1leozioso per le campagne di Damasco 
in cerca di tjualche cibo con cui saziare una fame 
verameJte canina che mi straziava le visc.ere , quando 

impronisamente vidi oscurarsi il aole, ed uno sU. 
pito aimile a quello d'uno sto�mo �'uccelli che rende 

( l )  Deld�tJE r !lisll)1' • .  patrlardnr. Exerc. IT. plg. l fl. ' 

t i  
Quata che i o  espo.Dgo è l a  do ttrin!l. d ì  Mosà in· 

torno alla creazione degli animali, e sa qualche ser 
Appuotino , ae qualche arfatalto scimunito volesB 
sostenere la cosa non essere avvenu ta cosi " uppia 

che llosè è ia ciò (lcrfettamente d' accQrdo con i 
�osofi materialisti, i quali certamen te non possono 
esser presi in sospetto di tenergli il ucco ( t ) .  

I o  dunque nacqui dalla terra uel bel mezto della 
Siria, otto o dieci tratti di balestra lontano dal Pa· 
nliiso terrestre ; e fui uao d�gli animali p:ù nobili 

. della creazione, cbecchè ne dica in contrario il ge · 

suita Benedetto Perelm , il r1uale non si per:ta 

punto atr.,rmare che gli animali più nobili sono , 
secondo la sua opinione, il cane, . la volpe e il giu· 
mento l'l) . .Quanto al caoP, noi non istaremo a ne· 

garglielot tanto più che egli ha direi:> ld  sua causa 
soltaoto contro coloro i quali sostenevano essere i l  
pappagallo il più nobile fra g l i  animali creati, p e r  la  

sciocca ragione che biascica malamente qualche pl· 
rola dell' umano linguaggio, proposizione che l'ooe· 

ato gesuita non poten mai concedere, avendo com­

preso di primo tratto eh� se fosse vero essere i 
pappagalli i più nobili fra gli animali perchà parh.-

( t )  . . .  Neqne de ccelo cecidisse animalia possuat 
Nec terrestria de salsis exJs1e lacuais 
Linquitur ut merito maternum nomea adepta 
Terra 11l, e terra quoniam sunt cuncta crel\lll 

L ucr'�<t.de eer. nat. lib. V, V. 79 1 .  (2) Comment. in Cenes. T .  I .  Jib. I .  p .  1 0 1 .  
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l' aere, mi percossa l' orecchio; spinto da curiosità 
levai gli occhi al cielo, e vidi un numero infinito 
di angeli che scendevauo a volo verso la terra e si 
dirigevano precisamente al luogo OYe io mi trDvava. 
Com'eui ebbero preso terra, si dattero a raccogliere 
di quella creta rossa onde hanno copia i campi di 

Damasco, ( l )  e non andò guar i  che n'èllllero forma la 
una montagna tlnto alta che la sun cima spariva 
fra le nubi; (2) io me ne stava intento a nùaN la 
bizzarra occupazione di quelle celesti creature al!or· 
chè un tuono apaventnole che scosse la terra fino 
all'ime latebre, annumiò la presenza dell'Eterno; 
a quel terribile scroscio U!l trem:to coavulso s'im­
possessò di me talchè sembrai preso da subit'l pa· 
ralisi, e certamente me la sarei data a gambe, se 
la curiOsità di sap�re ciò che stau per suocedars 
no11. avesse vinto il terrore. App:ma il m o spavento 
ebbe ua pò di ti"egua udii' la voce di Dio eh� dic:v�: 
- J.•acciamo l'uom'> ad immagi:e e simi!itudin:l no­

stra - Allora spinto dal desiderio di co::r:sccre il 
sellSO · di queste parole vinsi la nature le tim!cfezza, 
e faUomi un p:>co più vicioo v!d;, Ibir::L>ile a dini, 
che quell'informe ammasso di crela pra:�c!e>a forma 
e figura, sotto il tocco ddla mano di Dio. Però io 

( i) L'agro ùamascano abbonda ùi una terni rnss11, 
ni cui i saraceni fanno commercio. AnruCHOM!ti:ò. Thc 
at[2}B=���:�cJf:zld. �tira scia 8. C.uu. Le Dia-
bit� sè gra11dew· et .sa dccmlence. p. 2i. 



l." 
non fui imtmo�mente curioso, cbe anzi Llen presto 
ebùi a pagarè il fio della mia curiosità. Dopo che 
IJdio ebbe formato l'ue1mo, gli soffiò Ùl faccia l' a­
nima e la 'fita ( 1 ) .  {.!uale e quanta fone la potenza 
di r.uel soffio non si può dire a parole; .io che troppo 
ioct•ttamente m'era avvicinato ali'Oonipotente ne 
fui scaraventato sulle coste dell'America meridionale, 
ove servii di pascolo ai loquaci pappagalli, da WlO 
dei quali fui più tardi informato di questa fioe det 
mio !!.ereo eJ ioopioato viaggio; e in tal guisa, ciù 
cba era all'uomo principio di vita. fu per me causa 
Ji morte. l,.!uando riyidi la luce la seconda \Oila, 
.\tiarno ed Eva erano g'à stati cacciati dal Paradilo 
urrestre, per cui dichiaro tia ùa questo momento 
che dei fatti che aono ver narrare non fui testi­

monio oculare. 
Ciò che po"o assicurare anche con giunmeat• 

si è, che l'uomo fu creato appunto come io bo detto, 
e però noo fu piccolo il mio stupore quando laai 

sopra un libro stampato (O, che v'eraoo alcwù 6-
loso6, i ']Ila l i  osnaao �osteoere che, come il verme 
nasce dai ca1averi umaoi, C05Ì l'uomo fone nato 

spootane!mente dai cada,·eri putrefatti dei porci, 
de l le ranocchie, e •Jellt scimmie; e ciò useriTaDo 

fonJanJosi JUIJa rano1wglianza morale che passa fra 
l' uomo e questi animali. 

C l) Et  •reravit in  f;�ciem eJUS spiraculum Tit.ae. Ge­m:�. I l .  7. 
(2) J a .  C.i::� .  Y.I � !'ISI. Ik admir. >t«t. Dial. 37. 
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salire in :!uge senatori e deputati, ·nati e nuuti CGD 
la testa d' asino e col cuore di con iglio. E ciò ata 
b�lle, me ace nle ptinto a provare l' asserzione di 
coloro, i quali pretendono che l'uomo sia uo impa­
sto di raoe, porci e scimmie putrefatte. E però ooi 
non possiamo che app�vare il decreto con cui la 
s. loquisizione condannò ad essere bruciato nYo 
aul la piazza di To!osa il filosofo napoletano Lttrilio 
ranini , il IJUale, ia un suo libro atampato a Pari­
gi, eL be rimpudenza di riportare una simile opioiooe 
aeoza neppure curarsi di confutarla. E fosse p·�ciuto 
a Dio che la S. Ioquimione avesse esistito sempre 
ed oTunque ; cod almeno le mie orecchie non sa­
rebbero state scandalizzate dalle bestemmie di certi 
moderni, che si predicano apoatoli della rcienza, • 
che coll' appoggio dell' anatomia ed altre fisime haDno 
osato aostenere l'uomo discendere in !iDea retta dalle 
scimmie • anzi non essera altro che Ulla seconda 
edizione de !lo scimmiotto rivista e correli a daJJ• au­
ture. E pensare cha ,; sono deg li uomini i quali 

hanao potuto aggiustar fede a simili aberrazioni , 
piuttosto che attenersi da buooi cristiani alla mela· 
zione falla da Dio colla sua propria bocca a llosè 
e che ci pare valga assai meglio di tutte le aaat.­
mie e di tutte le scieoze di questo mondo.Souo queate 
eresie inso pportabili e che ci fanno ricordare coa 
orrore della stolida dottrina degli Es::zia.ni , i quali 
sostenevano che l'E!ema Sapienza pouease dapprima 
iD mezzo al Paradiso terrestre un uoyo , dal quale 

f9 
Che "ri lia ua specie d, uomiDi cbe nssoJDÌII"& , 

&ll&i che 6 una cosa isteua coD le noocchie , uoca 
se ne pu6 dubitue. 8iacchè S. Agoatillo ba uaerito 
ipi&Uellatameute ehe i fil0106 e gli eretici NDO n­
noceh!e { l ) , e upete perchè 7 perchè contndicono 
alla relisiooe criatiana ! E il Cretsero, cbe era ull 

uomo che aodan per la maggiore , commeuta:tde 
questo passo, dice che uon solo i 61oto!i e gli ere­
tici sono ruocchi,ma aocbe i loro libri, per la f18Ìona 
templicisaima che i figli dei noocchi soDo raaocchi 
pur essi (:!) A voi, aigaori filosofi, togliete su que5l&l 
.lhl questi ADti e ftUesti gesuiti •e De accooc&llo 
proprio delle bella : e che urta di ragiooi poi che 
vi aanno arrecare ! appetto ad ean i Toalri argo • 
menti corouti o tricornuti sono 'Ieri ar�gosoli da 

legulai. Che vi siaao aduaque dt3li uomini ranocchie 
è coaa cbe non si può negare; Wlto più che Luigi 
YirJes (3) ci fa fede come a• tempi suoi le donne di 
s:cilia partorisJero rrequentemeDte ranocchie, e Ulisst 

Aldrovandi Della sua istoria dei mostri (' )  riporta 
l'immagiue d' un fanciullo Dato, e probabilmente vis­
suto, cona testa di ranocchia; cosa che noo farà 

punto mera'fi!lia a nai che aiamo abituati a veder 

( 1 )  Philoaophi et bseretici ranae s.mL • •  qui eaim 
christia.nae nritati contradicunt ranae sunt Lib. de L'Onrenien: 1 O precepL 

m � jur prohib. li b. mal. L. Il. c. t .  j3) &ldowr-•a•. Histo1ia monstror. p .  3!)8. ( i) lbid. p. Ui. 
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uscilooo pvi, come uo paio di pulciai. i due prim• 
esemplari del geDtre umano ; I l )  e co'ì •l re dtlla 
natura dovrebbe esser pollo fra i galliDarci. 

Q!Jando Iddio ebbe creato l' uoml, t�li pose nome 
Adamo , che significa terra ro>&a. Alcuni eret•ci , 
detti Jiscrodupeli, sostenne ro, contr., l' autor.là dJ 
Mosè, chè iJ primo uomo non st c:hiarnna Adaruo . 
ma lllrbetoth (2) .  Costoro a.-evano rl8ioDe. e llJaà 
non neva torto, ed è facile met•erli ias·cme d' ac­
cordo qualora si consideri che Adamo era il nome, 
e Barbetoth il cuato. Ed ecco coma io conoLbi 
questa circostanza. Erano passati circa 300 anni 

dalla c:reaziou del primo uomo , ed era t·a:La d�i 
tafani d' Wla caldliiSima giornata d' a,�roato ; io stava 
b!orendo ad un f�JDte poco dtSI&Dte dalla d: m 1ra di 
Adamo, allorcbè 'lidi nDire alla mia volta nD AD· 
gelo tutto trafelato e aDtlaate prr falicll!l(l caminQ, 
com'e' fu giWito alla fonhna p!lsù supra una pietra 
un e!egante bigliettino profum1to, e poi, fatta co• ca 

· delle mani, si mise a bete; io ch" da qu1lcbe tfmpl) 
•eden gli Angeli atrelti iD ao:greti coUtqui con le 
figlie di Adamo , sospettai cbe iD quel bi!Siieltino 

potesse conteaefli alcu111 dichiarazione di amPrcl ; 
epperò , (atto un mezzo giro , mi an:cioai tl�slra­
mente ad an , e gittato •i sopra WIO sguarJo , c 

(1J Pbod .. i& Bibliolt:Cll 1p. (;arane. dt•clr. 
c-JUieu.R L. m. p 2:>2. 

\�) � Doctr,,.e ruricuse ltb. 3 l ' ·  2 32.  
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leni �eriUo iA Wl bel carattere rotOildo il � 
iodit:ZZO 

.Alla Nobil Dor.::dla 

La sig. CGlmana Baridoth 
S. R. M. 

:t cb!aro che Calml.ll& era il oome della f&ll.Ciulla, 
e Barbetoth il cognome di famisliA. 

2 j  
s&�;o far co:�cetto ag�;"wtat.o di questa edil.ione priP 
cipe del11 •pecie um3aa. 

Quale fo�sl! l' altezza esatta di Adam'> appena Ca 
creata io noa saprei dire , imperocchè la mia .-ita. 
IVeate fioe quando la sua ebbe princip:o; e co1ì mi 
Yeaisse impedito d1 pr!!ad�rgli addosso le opportnae 
mimre Se ai de.-e pere) •tgiugacr Ceda agli scriUori 
e!Jrei del Talmud, A"amo fu creato 1lto dalla terra 

fino 31 cielo , e co�ì certamtmte sarebbe Yissuto e· 
morto , re gli A.agdi che uenno timore di ua:a 
r.reat·•r• cosi smisun.ta. 11011 uusero man·dato una. 
depu�az·o!le ir.aatni al trC' DO dell' Eteruo , la qntle, 
con suoi argomenti e ragioni tanto teppe dire cbe 
finalru· ate giuaae a persnaderlo di aver commesso 
m!l gr(ls•a castroneria creaDdo l' uomo , di coli 
enorm'! grnd•zu. Allt>ra fdd:o aggravò la sua mano 
sopra Ad3m't. il IJUale decnbbe fino alla. meschina 
lllPzu di 900 cubiti ( l ) .  Irfatli il VescoYo .Vasè 
Barrrpha fa m!nziore di alcuni scrittori , i quali 

pNte:�dr.no che il  Pand:so terrestre Cosse situato 
al di li1 dell' flerano, e che Adtmo, allorchè ne fu 
cacciato, yoleod1 recarsi nel nostro mondo, truer• 
11sse il mare a guado seaza pl'r ciò iocootrare •1-
cu-. a d r.ìcoltà; taato era stenn:nata la rua statura. 
Ila ques•e s�n 6�ime di gente che pula s�na sa.• 

pere ntppure quel che si dica ; ciò che io posso 

( l )  Inllntt f'IWr. 1 p. 6 ed. Venet. Talmutf B�­
ùyl.  Bara Dalra c-crp. 5. 

c ..... .. 

.4fUU4 Flfti�a. l  .A«ntto--i;u CJafdi 111 i.-. 
pm&J'IJ - 1-lt�UJ lo n.ptecease. - ...u.mo 
tnttens il •an • ptrdo - la e0t1a � A· 
iamo - POJ1GU et�cluti • ..tamiJro - .i  •a· 
tailia - ..4 Mindort� - Sriwmaiotti taue.uati 
tltri gnuiti - Utt t'a••• iattuzato mmta 
idrofobo - C:flmim aUa cod4 all' irola. Fot"­
mosa - A Kdtmg. - lA Egitto - .D-omu ea­
p.ute 11 Bonreo - eH. dan ttl1M �ao 11 
lftsignaftim - Cod6 RI'OfTte - lA IOla ia­
(amill dt• motldli tri gnviti - Adamo eir• 
et'fteiJf)- AdtDIIO' e'J'TAf'{rttdil-6 - ..imoointa 
BDuripcm - SutJ f!isiou - Sua t1n"ginità 
problnrcatitt�-S. T� e le poppt di Dio­
S. Alano e ù poppe delta Madontta-Farrt 
tl' Etapln Misl•m• r lfllta/,..otlitismo d Ad4-
mD - L' eretieo Alma"'co - Carità Sacer· 
dotali - Poraetllo e gli argani deUa ge'" · 
ra.:iolU d' Adamo - Mia iporaa� - Ada­
mo tra biaJtco o ttero? - Il sig. lolt• H'H}g­
Eea mulattCI - Quanto -rtdga la Pf.l"Oia d·­
pretl - Civ clu io lto 1ttduto. Ua uomo 1iia11t:o 
e mro. 

Dopo aver parlato !lei modo come fu creato Adt­
mo, su� bet14 che io diSCllrn alcua parole sullt 
1truttun «kl suo corpo, aifuzehè i m� fettDri pe•· 
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acartar:e illtonD alla statura di Adamo , dopo cbe 

fu cacciato dal Par� terrestre , li è che. eaa 
auper:an di alcllll poco le più alle 5tature. dealì 
uomini dei tempi nostri. 

un• 3ltra cosa pun che io posso alrermara ID co­
scienu , perchè l'ho •eduta coi miei propri occhi , 

.si è che Adamo quudo !11 creato portua la coda; 

e se taluno credesse esser questa un bubbola . ia­
ventata dalla mia malignità, 11ppia che io DOll f&ccie 
che ripetere le parDie dei Talmudisti (t)  ; i quali 

inoltre ci CanDO sapen coma la coda. iD segul1o .e­
nisse ad Adamo tolta da Dio, llOil appma pota IIC• 
corgersi c he nnmeute noll • gli aneDin � 
fatto (::!). Nè Adamo- è stato il solo uo� che abbi& 
portatO- la cllda; anxi , • si deYe prulal' fele alla 

relazioni dei -.iaggiatori , ci 3oao stati pertino illtui 

popoli, cui natura gntilicl di questo bell' ornamu.to. 
Marco Folo iafatti ncc:.on.ta1 cbe: Deil' isnla c Lam­

bro -.i. 10110 uomini co11 uaa. coda simile a queUa 

dei cani (3.) e il Gemelli rifem. aach' egli 6 uer 
nduto a. Jtanfli� dagli uomini coduti (-l), uui. dica 
clta i Gesuiti, ttahitili iD quell' mola, gli usieur.arollo 
di uer battezzato eli' illtn ilola di •illdoro ua 

( !)  Talmud. Bereùmth cap. 9. Intftt cap. 2. 
(:!) Bereschilh, Kabbtl Soct; U. � l*to L 

L 2� �) (3) M--. bJe. M. 5 c. 18. 
. �').� tf) .....uL YiaggC T. r. P. l� 



A:BDEL-AZYS 

Astrologo arabo vissuto nel 1 0° s ec olo , più conosciuto c ol nome di Alcabi­
zi o .  Scriss e :  " Introduzione all. • astro l.Dgia" che tu tradotta da Giovanni di 
Si vi glia e un "Trattato d • astrol.ogia giudiziaria • .  

ABELE 
Figlio d • Adamo . I rabb ini lo considerano autore d •un libro d • as trologia in 
ti t olato "Lib er de virtutibus pl.anetarum et omni.bua rerwn mundanarwn virtU 
tibus" . -
ACEVEDO don Mennel Otaro 
Famoso spiritis ta spagnol.o. Sue opere più no�evoli : •Los Fantasmas-Apuen­
tes para la psi cologia del. porven:l.r" , •Lombroso y el. Espiritismo• ,  " Los ! 
spiri tus • ( 2vo�umi ) • 

ACBI(ft 
Ind ovino arabo che viss e nel. 9 °  secol.o . Scriss e • Interpretazione dei s ogni'\' 

.AD.AW.lf.UUS 
Medi c o  ebrai c o  vis sut o nel. 4°  secol. o . Scriss e ,  dedicandolo a�a imperat ri­
ce C ostanza , il volume "Fisiognomonia" , nel. -_ quale sono contenute curi os e 
regole p er c onoscere il. carat tere degli uomini dalle 11nee d el loro vol t o .  

ADUMBRATIO KABBALAE CHRISfi.ANAE 
Op era di anonimo , in cui si stu.dia l.a part e ermetica c ontenuta nella dottr!_ 
na cristiana. 

AGBEDA ( d '  ) lfar1a 
Sup eri ora nel c onvento de� • Immac o�ata C once zione ad Agreda � Spagna , vi s 
s e  tra il 1 602 ed il 1 66 5 .  Autric e di " Vita d ella Santa Vergj.ne " e di "t:i = 
sti ca città di Dio " , c ont enent e  partic olari nuovi sulla vita e sulla pas s i o  
di Ge sù nonchè i l  testo d ell.a condanna a mort e pronunziata d a  Pilato . Ope= 
re c ensurate dalla Curia Romana e dalla Sorbona. 

AGRIPPA di Iett esheim Enr.Lco C orn�o 
Giure c onsulto , fil o s ofo , medi c o .  Nacque a C ol onia nel 1 48 6 e mo� a Greno­
ble nel 1 533 . A.ut ore di vari volumi. tra i quali ricordiamo : "De inc erti tu­
dine et varie tat e sci entiarum declama H o  invectiva • ( 1 527 ) ; "De nobilitate 
et praecellentia feminei s exus • . ( 1 529 ) ;  "De oc cu.l.ta phiJ.os ophia " ( 1 53 1 ) .  

AXSAKOV Alessandro Nicolaievic 
Dott ore in fil oso�ia ,  C onsigliere dello Zar ( 1 832-1 903 ) .  Fondò la rivista 
npsychische Studi en• . Scriss e  nel. 1 890 la celebre opera "Animismo e Spiri­
tismo n che apparve a T orino ne1 1 9 1 2  arricchita da import enti not e dall • i! 
lllStre professar Vincenzo �o. 
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P O P O L O  
M I S T E R I O S O 

( da • Le or1.gtD::l dell •uomo • 
- Eài.zicmi Corbacci.o - 1 9  37 ) 

Evelino LEONARDI 

Gli studi di preistoria non possano restare mec .. 
canicamente aderenti ai ritrovati materiali, ma devo .. . 
no penetrare nella mentalità e nell'anima dei primi ti .. 
vi, astraendosi completamente dal modo di pensare 
del civilizzato e dalla visuale geofisica dd mondo di 
oggi. Senza di questo, vi sarà sempre una mancanza 
di prospettiva e le cose si presenteranno completa .. 
mente deformate. 

Le ricerche moderne sui primitivi P.ubblicate spe .. 
cialmente da Lewi Brull in Francia, e le' relazioni nu .. 
merose dei Padri Missionari e degli esploratori, ci di .. 
mostrano quanto noi siamo lontani dal modo di pen .. 
sare dei primitivi che è assolutamente prelogico e mi .. 
stico. 

Lo stesso Omero non sarà mai accessibile a un let .. 
terato o a un filologo �enza preparazione. E così do .. 
vremo fare a meno di certi confronti con le tribù sef ... 
vagge di oggi. quando quelle non rappresentano già 
i primitivi , ma un'umanità degenerata e regredit.a. 
isolata per serie di millenni e costretta da condizioni 
di a�biente ad allontanarsi sempre più dal vero ti .. 
pO pnmltlvo. 

Se la nostra civiltà contemporanea invece di di .. 
struggere e scov.1re con le ;'rmi micidiali dei civilizza .. 
tori. dalle loro sedi ant ici-: i .::;; :m·. i poveri Pellirosse, ne 
avesse studiato i cosntmi, il linguaggio monosillabico. 
i rituali e le mitokgie, forse qua lche documento di .. 
strutto dinnanzi alla fame di oro dell'invasore. sareb.. 
be rimasto a noi con grande vantaggio delle nostre 
cognizioni sul mondo primitivo. N è l'America sareb ... 
be giunta oggi sull a china del disastro travolgendo 
nella rovina g li ultimi residui di quella prima urna .. 
nità. I Pell iro�se erano gli ultim i rappresentanti della 
prima razza solare denunciata dal celare della pelle! 
Essi non videro nei loro Fersecutori che il diveiso co-­
lore della pelle e li chiamarono quasi con disprezzo e 
terrore i visi pallidi. Questa denominaziope la ritro-­
veremo in Omero. 

Ma fo�..e� nonostante le grandi vicissitudini della 
terra e il mal volere degli \:Wlillni. alcuni fratelli dd ... 
lp antica razza sono ancora p::esenti in Europa perse ... 
guitati. dispersi. vaganti senza patria anch'essi. Per 
una teru.cia insit.a nella sti.q:e- che va al di là della vo-­
lontà umana per rassomigliare al volere di Dio. af .. 
fìnchè non vadano disfer.:e le rorgenti della prima 
fonte. questi ultimi esemplari della Grande Razza 
uniti a quelli che non si sentono di aderire alla civil.­
tà. meccanica di oggi. potranno torse attende!:- di _pi' 
fermo la chiusura del presente ciclo umano, che è d.gli 
estremi, per riaprire ì1 nuovo ciclo sulla base delle an .. 
tiche tradizioni sapienzialì. 

Alludiamo alla presenza nel mondo moderno di 
quella razza misteriosa degli ZiHgari {i Pellirosse del 
vecchio continente) fratelli di quelli che un giorno 
lontanissimo si staccarono dalla patria comune. Il Ko .. 
perniki ha eseguito alcune ri�che antropologiche 
sul cranio degli zingari ritrovando an�ogie con quel .. 
li degli indiani e degli egiziani.-. 

Blumenhach così descrive un cranio di zingaro :. 
« Faces oblunga, frons pJ.rva, a.rrus superc:iliaris val· 
de prominentes, orbitae M.d r::10dun profundae. olfac .. 
tus officina ampli�sima, de...1.tes grandes, mola..res in 
primis ingentes, mandibuh� aliqu�'ltun prol!' .• :innhe. 
Sature eleganter fl.exuosae.. fonmen occipitale ferc 
quadratum, palatum alte fornicatum ecc. )> . 

Hanno conservato incorrotto il tipo della loro raz .. 
za perchè la zingara ncn ama darsi ai gafrno7 cioè ai .. 
lo straniero. 

La loro lingua misteriosa. assomiglia a quella degli 
lndù e l'illustre Ascoli dice che l'umile idioma zinga .. 
resco sorpassa in nobiltà la stessa lingua palita. In Eu .. 
ropa vi sono I 4 tipi principali di dialetti zin.:,_o-aresdll 
fra cui l'italiano, ma non è agevole nccogliere le loro 
voci : essi sono gelo.llisimi (U.)""tcdi del segreto della' 
propria lingua. 

li medico russo fv'Iichele lvanovitc:h Kounavine ha 
impiegato trenta.sei anni a studiare la lÌ%"'1la degli zin .. 
lari. vivendo con 1om sotto la tenda, e raccogliendo 



un materiale ricchissimo che però non è venuto mai 
alla luce. 

In ogni modo, è ormai accertato che trattasi di 
una lingua regolare provvista di norme grammaticali. 
Ma quello che riesce sconcertante è la parentela delle 
sue radici con tutte le lingue del mondo : sanscrito. 
bengalese, indostano, slavo, finnico, ungherese, ebrai, 
co e. secondo Malte .. Brun, soprattutto con rindo .. pela .. 
sgico. Ha una declinazione dei sostantivi simile al tur ... 
co, e nel rapporto dei pronomi perfettamente identico 
al persiano. Ha vocaboli del copto e dd celtico. 

Il cosmopolitismo degli zingari è perfettamente 
stabilito e pur tuttavia nessuno ha potuto trovare la 
più piccola traccia del punto di partenza di questa nz .. 
za misteriosa. 

Il Bellonio (Obseruationum, lib. II, cap. 4 1) così 
scrive : « Nulla regionem in Universo orbe immunem 
esse extimo ab erronibus i1lis turmatim incedentibus 
qucs Aegiptios appellarnus : nam qum in Materea et 
Cairo essemus, atque secundun Nilum. in plunbus 
Nili pagis magnas historum tunnas invenimus, sub 
palmis desidentes, qui non minus in Aegipto exteri 
habentur quam apud nos » .  

· 

Hanno una musica strana fatta di smagamento di 
esaltazione e di gioia. Il celebre Beli Radies poco tem .. 
po fa, morì subito dopo un concerto, come se il ruore 
si fosse esaurito nella ricerca di melodie chimeriche. 
In una statistica di 4o.ooo zingari, in Ungheria. 
furono trovati I soo musicisti. 

Ama..TW il cavallo e sono domatori, come Ettore 
Omerico. Il miglior saluto che vi possa �� �  zin .. 
garo è :  desidero lunga vita ai vostri cavalli. Sono ri.­
cordi primordiali : perchè il cavallo fu il più grande 
coefficiente delle prime immigrazioni per terra. Non 
si concepisce l'Ariano senza cavallo. 

Lavorano il rame e sono lavatari d'oro con forme 
e metodi specialissimi.. Dove avrebbero potuto impa .. 
rare questo mestiere nel mondo moderno? E per quel .. 
lo che fu detto in antecedenza si ricorda che hanno 
grande venerazione per le cicogne che nidi6c;mo _su!' 
le loro capanne. Questo particolare che sembra msl• 
gnifìcante li riannoda alle prime tribù. 

Sono nomadi irriducibili. Tutte le arti usate per 
sedurli a una vita sedentaria li h.mno trovati ribelli: 
tutte le persecuzioni. i roghi. i decreti imperiali e pa, 
pali per distruggerli e indicarli al sospetto e alla ese, 
crazione pubblica. li hanno lasciati indifferenti, in 
una strana attitu.dine impassibile, ironica e superiore. 

Usano segni misteriosi per riconoscersi tra di lo.­
ro :  due pietre messe sulla strada in modo speciale, un 
ramoscello assicurato sul ciglio di un fossato, una sva .. 
stica incisa sulla scorza di un albero hanno ognuno un 
significato pei fratelli che passeranno di là. 

l migratori antichi rivivono in questa strana raz.­
za leggendaria in perpetuo moto sulle strade dd mon ... 
do, e forse attendono una rivincita. 

Gli inglesi li chiamano Gypsies (gli Egiziam1 e in 
Ungheria sono conosciuti come il popolo del Faraone 
(Pharaon Nepek). 

Bonaventura V ulcanius. in « Libro de literis et 
lingua Getan.1m ». con questo nome di Getari accenna 
all'origine più vera. 

Infatti il nome scomposto in Ari di Get (Ket�ari) 
richiama l'attenzione sulle iscrizioni storiche dei Fa.­
raoni della Diciottesima e Diciannovesima dinastia 
nelle quali si ritrova il nome di Keta (K{a) e T a). 

E, secondo il De Cara, la voce Keth si ricongiun .. 
ge al Ketin della Genesi, dove la Vulgata (Num 
XXIV) in luogo di ketin scrive de Italia. 

Al XXVI {6 di Ezechiele) ketirJ è tradotto de 
insulis ltaliae. E al Capo X ( 1 5) si legge : « Canaam 
autem genttit primogenitur suum Aeteum ». 

Appare abbastanza evidente una stretta relazio.­
ne tra i Getari di V ulcanius, i Ketari della Genesi e gli 
Etei che si dissero Aetei Pelasgi. 

I Kitani, i Gitani. i Giziani, gli Egi�. il po .. 
polo del Faraone. �ono i progenitori dei moderni ahi .. 
tanti di Gaeta che il popolo chicrma Ghitani al posto 
di Gaetani. 

Sia:hè con buona ragione, quando avremo elimi .. 
nati certi altri punti importanti, potremo forse pen, 
sare che i Gitani siano in origine il primo popolo che 
ha tentato una emigrazione in Egitto. i;: anche da no .. 
tare l'uso assai esteso dd nome Gaetllno in Italia : co-­
sì è de�li eroi orr:erici Ulisse, Ettore. Achille. Elena 
che �o i veri nomi italici :  mentre gli altri derivano 
o dal martirologio Cristiano o dalle invasioni barba .. 
ridre. 



Come gli antichi loro progenitari rapsodi .. gli Zin.­
gari vanno in giro per le fiere e i mercati e leggon.o le 
carte. Ma quelle che noi chia miamo az.rt.e da. gioco, 
erano all'inizio 2 I tavolette di legno con segni sim...­
bolici o misteriosi dipinti. ovvero foglie di albero su 
cui era composto il famos:o tar .. o.-ko, oggi t:arocm. Nel .. 

la qual voce ritroviamo ancora b radice tar, di cui ab .. 

biamo parlato. accoppiata alla voce Kona. come se in 
origine il libro misterioso fos�e taralum. Con ciò, l'ori .. 
gine della prima sap ienza sarebbe in quello stesso ter .. 
ritorio che abbiamo presupposto come culla de:ll' urna .. · 
nità. 

Al momento che i Grandi Sacerdoti Re della Pri .. 
ma Razza cominciarono ad avvertire la sammersione 
della terra. si presero cura di mandare intorno sulle 
altre terre emer�e. i Kenta •:ri o Kantuari a diffonàere 
nel popolo minuto, presso le più lontane tribit, le pri ... 
me tradizioni e le pr�me note della sapienza primar .. 

diale. 
Non potevano presentarle che s.otto forma di fa .. 

vale adatte alla propaganda orale, come si direbbe og.­
gi. E perchè restasse anche un documenta materiale 
da trasmettere. fu creato questo libro misterioso che 
prese i nomi più disparati a seconda del tempo e dd 
popolo cui giunse nelle epod1e più divers:e e remote. 

Fu la genesi di Enoc, l'Ot.-tara indiana, la davi.­
cola di Salomone, il Sephir o libro di Abram, la 1� .. 
genda di Kadmo, la tavola di Smeraldo, la Kabbala 

di Mosè, il Calendario di N urna fino al Tarocco Ki .. 
nese detto f.-Kim. attribuito all'imperatore Fo.-hi� fatto 
in caratteri T -Sao. 

Dice la leggenda che il famoso libro geroglifico 
fu consegnato da un iniziato a una Tribù vagante 
perchè non andassero perduti questi simboli miste .. 
riosi dov'era scritta la storia del mondo. Ma finirono 
per servire a fare i sorti.-legi che equivale leggere le S.OT .. 

ti nelle fiere campestri, come vediamo ai nostri giorni. 
La sortes che i Romani estraevano nel Tempio del ... 

la Fortuna a Preneste per mezzo di piccoli fuscelli di 
legno su cui erano incise certe lettere antichissime, 
come ci dice Cicerone, si riannodan:o fors:e all'antico 
T arokon. 

D n uomo misterioso che va sotto il nome di Nì ... 

cola Flamel {Secolo XVI?) compose un libro i cui fo .. 

gli erano 2 I , divisi in tre settenari, con un foglio bian .... 
co dopo ogni ultima pagina. Si è egli ispirato al dise .. 

gn'O dell'Apocalisse o l'uno e r altro derivano dal T a .. 
rolm? 

Anche nell'Apocalisse si hanno mddivisimri a tre 
settenari, dopo ognuno dei quali si fa nn silenzio in 
cielo che equivale al foglio bianco di Ramel. 

Vi sono sette sigilli da aprire, cioè sette segni da 
conoscere : sette trombe da suonare, cioè sette parole 
da pronunciare: sette coppe da vuotare cioè sette zni ... 
steri da svelare. Anche il codice di Zoroaotro che va 
sotto il nome di Avesta, dividevasi in 2 I parti o :  hock 
cifra che rappresenta il multiplo del sette e dd tre :  
-cioè era divisa in tre parti di sette capitoli ognuna. 

Virgilio, << qud savio gentil che tutto seppe )}'  ri .. 

prende forse la stessa tradizione quando n-ell'Eneide 
ci parla del Septe-m.-T rionem {Sette moltiplicato tre 
uguale vcntuno) astronomiGimente settentrione, in 
quei _ versi misteriosi : 

U nde hominum genus et p-ecu.des 
unde imber et ignes.. Arturu.m 

pluviasque Iades, gemitosque biones. 

T rattasi di una allegoria che nasconde sotto rm a .. 
bile giuoco di parole una analogia tra ruomo e gli 
astri del cie!o. 

Ma come p-otremo tradurla in un senso aa:essibi ... 
le, se letteralmente il poeta ci elice solamente che di 
là sono venuti il genere umana e le bestie? 

Dante-. che segue Virg:ilio, come questo ha segui ... 
to Omero. il quale a sua volta attinse a fonti più anti ... 
che. va ancora più a fondo nel canto i dell'Inferno 
che corrisponde alla settima tavola dd Tarocco cl-t� 
è appunto il Carro, sì Sep_tem.-Trio di Virgilio. 

l due poeti inrontrano Plutone che ha rapito Per .. 
sefoneia kare negli abissi� mentre Demetria la Gran 
Madre, la T erra. piange la figlia perduta che è il Con ... 
tinente sommersa. 

Siamo al centro dei Misteri eleusini; e allorchè 
Plutone si aa:orge. dei due poeti venuti a ricercare il 
mistero degli ahiSS� grida 1om qndle · famose parole 
che hanno fatto }%-disperazione dei d.uuisti : 

@ (continua ) 
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